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NOTIZIARIO DALL’EUROPA GIUGNO 2018 

 

Giornate europee dello sviluppo 

2018: le donne al centro dello 

sviluppo sostenibile 

Si aprirà domani la 12° edizione delle Giornate 
europee dello sviluppo (EDD), che riunirà la comunità 
europea e internazionale del settore per discutere 
del tema "Le donne al centro dello sviluppo 
sostenibile: proteggere, emancipare, investire". 
04-06-2018 

Il Presidente della Commissione europea, Jean-

Claude Juncker, che inaugurerà le EDD, ha 

dichiarato:"Non può esserci sviluppo sostenibile se la 

metà della popolazione mondiale non è coinvolta. 

Abbiamo bisogno della partecipazione su un piede di 

parità e della leadership delle donne in tutti gli ambiti 

della vita, sia in Europa che nel mondo. È questo il 

tema che affronteremo durante le Giornate europee 

dello sviluppo." 

Il Commissario per la Cooperazione internazionale e lo 

sviluppo, Neven Mimica, ha sottolineato: "Le EED 

riuniscono i fautori dello sviluppo di tutto del mondo 

per imparare gli uni dagli altri e promuovere nuovi 

partenariati. Solo agendo insieme saremo in grado di 

eliminare tutte le forme di violenza nei confronti delle 

donne e di incoraggiare le donne a essere al centro 

dello sviluppo." 

Parteciperanno all'evento a nome della Commissione 

europea il Presidente Jean-Claude Juncker, l'Alta 

rappresentante/Vicepresidente Federica Mogherini, il 

Primo Vicepresidente Frans Timmermans e i 

Commissari Neven Mimica, Cecilia Malmström, 

Christos Stylianides, Phil Hogan e Mariya Gabriel. 

Il premio giornalistico Lorenzo Natali 2018 sarà 

assegnato ai giornalisti che si sono distinti per gli 

eccellenti reportage sul tema dello sviluppo sostenibile 

e in particolare dell’eliminazione della violenza nei 

confronti delle donne. 

Oggi, a margine delle EDD, il Commissario Mimica 

firmerà, con il Presidente Kaboré, un rinnovato 

sostegno al Burkina Faso. Maggiori informazioni 

saranno disponibili qui alle 18:00. Mercoledì, il 

Commissario firmerà con il Presidente George Weah 

un nuovo pacchetto di aiuti per la Liberia. 

L'evento sarà anche corredato di un programma 

culturale con artisti internazionali, musicisti e registi, e 

di un villaggio globale, una fiera con 92 stand, che 

riunirà le parti interessate a livello internazionale per 

condividere progetti e relazioni sui temi principali delle 

Giornate Il testo integrale del comunicato stampa è 

disponibile qui. 
Commissione europea – Rappresentanza in Italia 

 

Premio europeo per la sostenibilità: 

invito a presentare proposte 

La Commissione europea inaugura il primo premio 
europeo per la sostenibilità per riconoscere gli sforzi 
e la creatività delle imprese, delle organizzazioni e 
dei cittadini europei che si adoperano per 
raggiungere gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle 
Nazioni Unite. 

 
05-06-2018 

Il premio promuoverà le iniziative esemplari che 

forniscono soluzioni concrete per il conseguimento di 

tali obiettivi. 

Il Primo Vicepresidente Frans Timmermans ha 

dichiarato: "L'UE è stata pioniera nel negoziare gli 

obiettivi di sviluppo sostenibile e adesso deve essere in 

prima linea per attuarli. Questo premio darà un 

riconoscimento a chi ci aiuta a realizzare questo 

obiettivo." 

Il Vicepresidente Jyrki Katainen ha aggiunto: 

"L'innovazione e la creatività sono elementi cruciali 

per rendere gli obiettivi di sviluppo sostenibile una 

realtà sia per l'Europa che per il resto del mondo. 

Sono lieto che possiamo far conoscere alcuni dei 

grandi progetti che stanno dando una mano." 

                                              

https://eudevdays.eu/
https://eudevdays.eu/
https://ec.europa.eu/europeaid/lnp_en
https://ec.europa.eu/europeaid/news-and-events/lunion-europeenne-renforce-son-soutien-la-securite-et-au-developpement-au-burkina_en
https://eudevdays.eu/content/cultural-evenings
https://eudevdays.eu/content/cultural-evenings
https://eudevdays.eu/programme#anchor-221
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-4034_en.htm
https://ec.europa.eu/italy/news/20180604_giornate_europee_sviluppo_it
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Le domande potranno essere presentate fino al 14 

settembre prossimo qui. I vincitori saranno selezionati 

da una giuria composta da membri della piattaforma 

multilaterale della Commissione sugli obiettivi dello 

sviluppo sostenibile e saranno annunciati in una 

cerimonia solenne nella primavera del 2019 dal Primo 

Vicepresidente Timmermans e dal Vicepresidente 

Katainen. 
Commissione europea – Rappresentanza in Italia 

 

Giornata mondiale degli oceani 2018 

Giorno 8 giugno si celebra la Giornata mondiale degli 
oceani. 
08-06-2018 

Il Commissario per l'Ambiente, gli affari marittimi e la 

pesca, Karmenu Vella, ha dichiarato: "Oggi, Giornata 

mondiale degli oceani, desidero unirmi al resto del 

mondo per celebrare i nostri oceani e voglio 

sottolinearne l'importanza per il nostro benessere e per 

il benessere delle generazioni future. Gli oceani sono 

una ricca fonte di nutrimento, energia e altre risorse 

naturali; sono regolatori climatici e di molti dei nostri 

cicli naturali nonché fonte di ispirazione, 

immaginazione e umiltà. In questa giornata mi preme 

anche ricordare la necessità urgente di fronteggiare le 

enormi sfide che minacciano i nostri oceani: 

cambiamenti climatici, inquinamento, degrado 

ambientale e gestione non sostenibile delle loro risorse 

[…]. Il tema della Giornata mondiale degli oceani di 

quest'anno è "Prevenire l'inquinamento da plastica e 

promuovere soluzioni per oceani sani" […]. L'Unione 

europea sta facendo la sua parte, ci stiamo prendendo 

cura del nostro futuro difendendo i nostri oceani." 

Il testo integrale della dichiarazione è disponibile qui. 
Commissione europea – Rappresentanza in Italia 

 

Giornata mondiale del donatore di 

sangue: dichiarazione del 

Commissario Vytenis Andriukaitis 

In occasione della Giornata mondiale del donatore di 
sangue, dobbiamo ricordarci che il sangue è la linfa 
vitale che ci unisce e che noi tutti abbiamo un ruolo 
cruciale da svolgere, donare sangue per contribuire a 
salvare vite. 
14-06-2018 

Desidero invitare in particolare i giovani a farsi avanti 

per far sì che le nostre banche del sangue restino 

costantemente rifornite. Per incoraggiare le trasfusioni 

ed evitare le complicazioni ivi connesse, compresa la 

trasmissione di malattie dal donatore al ricevente, l'UE 

ha elaborato alcune direttive che definiscono le norme 

di sicurezza per la raccolta di sangue. 

La Commissione europea è inoltre impegnata nella 

prima valutazione formale di questa normativa dalla 

sua adozione nel 2002, il cui risultato sarà un'analisi 

approfondita che ci permetterà di capire se la normativa 

ha raggiunto i suoi obiettivi e se è ancora adeguata. 

Alla luce di tutti i cambiamenti scientifici, sociali ed 

epidemiologici avvenuti dal 2002 a oggi, i nostri 

cittadini meritano di beneficiare degli ultimi sviluppi 

nella sanità e nella sicurezza. Considerando che uno 

degli obiettivi della Giornata mondiale del donatore di 

sangue è sensibilizzare sull'importanza di donazioni 

regolari e sicure, e ringraziando le migliaia di persone 

in tutto il mondo, che donano sangue gratuitamente, 

sono orgoglioso di poter dire che ogni anno nell'UE le 

donazioni di sangue sono 20 milioni e le relative 

trasfusioni 26 milioni. Insieme dobbiamo fare tutto il 

possibile per mantenere questa tendenza e per garantire 

l'accesso a donazioni di sangue sicure e tempestive in 

tutto il mondo. 

Il testo integrale della dichiarazione è disponibile qui. 
Commissione europea – Rappresentanza in Italia 

 

Giornata internazionale per 

l'eliminazione della violenza 

sessuale nei conflitti 

In occasione della Giornata internazionale per 
l'eliminazione della violenza sessuale nei conflitti, 
l'Alta rappresentante/Vicepresidente, Federica 
Mogherini, il Commissario per la Politica europea di 
vicinato e i negoziati di allargamento, Johannes Hahn, 
il Commissario per la Cooperazione internazionale e 
lo sviluppo, Neven Mimica, il Commissario per gli 
Aiuti umanitari e la gestione delle crisi, Christos 
Stylianides e la Commissaria per la Giustizia, i 
consumatori e la parità di genere, Věra Jourová, 
hanno rilasciato la seguente dichiarazione: "La 
violenza sessuale contro donne e uomini, ragazze e 
ragazzi è un crimine spregevole, in particolare 
quando si verifica in situazioni di conflitto o come 
tattica di guerra. È una grave violazione dei diritti 
umani e del diritto internazionale umanitario. […] 
19-06-2018 

 L'Unione europea ha sempre condannato e combattuto 

con il massimo impegno la violenza sessuale nei 

conflitti e continuerà a farlo. A tutti i sopravvissuti 

deve essere garantito l'accesso a servizi integrati di 

assistenza sanitaria e psicologica, alla giustizia e ad 

un risarcimento. Ci aspettiamo che tutti gli Stati 

indaghino efficacemente questi crimini, consegnino i 

responsabili alla giustizia e garantiscano l'assunzione 

di responsabilità per i crimini commessi in passato, 

anche al fine di prevenire future atrocità. […] L'UE 

lavora a stretto contatto con gli Stati membri, i partner 

internazionali e la società civile per integrare il 

rispetto dei diritti umani fondamentali negli sforzi di 

costruzione della pace in tutto il mondo. […] 

Continueremo ad investire nella sensibilizzazione e ci 

impegneremo a costruire società più eque, istruite e 

rispettose dentro e fuori dei nostri confini. […] Siamo 

fermamente decisi a continuare a intraprendere azioni 

concrete per prevenire ed eliminare la violenza 

sessuale e di genere, sia in tempo di pace che durante i 

conflitti". 

Il testo integrale della dichiarazione è disponibile qui. 
Commissione europea – Rappresentanza in Italia 

 

https://ec.europa.eu/info/strategy/international-strategies/global-topics/sustainable-development-goals/multi-stakeholder-platform-sdgs/european-sustainability-award_it
https://ec.europa.eu/italy/news/20180605_premio_europeo_sostenibilita_it
http://europa.eu/rapid/press-release_STATEMENT-18-4094_en.htm
https://ec.europa.eu/italy/news/20180608_giornata_mondiale_oceani_it
https://ec.europa.eu/health/blood_tissues_organs/blood_it
http://europa.eu/rapid/press-release_STATEMENT-18-4157_en.htm
https://ec.europa.eu/italy/news/20180614_giornata_mondiale_donatori_sangue_it
http://europa.eu/rapid/press-release_STATEMENT-18-4211_en.htm
https://ec.europa.eu/italy/news/20180619_giornata_mondiale_contro_violenza_sessuale_nei_conflitti_it
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Dichiarazione comune in occasione 

della Giornata mondiale dei rifugiati 

2018 

In occasione della Giornata mondiale dei rifugiati, il 
Primo Vicepresidente della Commissione europea, 
Frans Timmermans, l'Alta rappresentante dell’Unione 
per gli Affari esteri e la politica di sicurezza e 
Vicepresidente della Commissione, Federica 
Mogherini, il Commissario per la Politica europea di 
vicinato e i negoziati di allargamento, Johannes Hahn, 
il Commissario per la Cooperazione internazionale e 
lo sviluppo, Neven Mimica, il Commissario per la 
Migrazione, gli affari interni e la cittadinanza, 
DimitrisAvramopoulos, il Commissario per gli Aiuti 
umanitari e la gestione delle crisi, Christos Stylianides 
e la Commissaria per la Giustizia, i consumatori e la 
parità di genere, Věra Jourová, hanno dichiarato : 
20-06-2018 

"Ogni minuto 31 persone sono costrette a sfollare. Ad 

oggi oltre 68,5 milioni di persone sono state costrette a 

lasciare la propria casa a causa di conflitti, violenze, 

persecuzioni, calamità naturali o delle conseguenze 

concrete dei cambiamenti climatici; di queste, 25,4 

milioni sono rifugiati. 

A oltre 67 anni dalla Convenzione di Ginevra relativa 

allo status di rifugiati del 1951, i suoi principi 

internazionali restano più validi che mai. Questi 

principi sono integrati nell'acquis dell'UE sull'asilo e 

l'Unione europea ribadisce il suo impegno a continuare 

a difendere chi ha bisogno d'aiuto. In quanto attore 

globale, l'UE sta lavorando per affrontare e risolvere le 

principali crisi con mezzi diplomatici, e in qualità di 

principale donatore di aiuti su scala mondiale, 

forniamo assistenza umanitaria e sostegno a rifugiati, 

richiedenti asilo e sfollati sia in Europa che nei paesi 

terzi. 

Abbiamo offerto un sostegno senza precedenti [...] e 

continuiamo a fornire protezione a chi ne ha bisogno: 

solo nel 2017 gli Stati membri dell'UE hanno concesso 

protezione a oltre 538 000 persone. […] Lavoriamo a 

stretto contatto con i nostri partner in tutto il mondo, 

certi che solo una risposta globale possa affrontare le 

sfide che ci attendono. Stiamo costruendo un rapporto 

sempre più stretto con l'Alto Commissariato delle 

Nazioni Unite per i rifugiati, stiamo rispondendo alla 

difficile situazione dei rifugiati in tutto il mondo e 

sviluppando soluzioni innovative. [...] 

Questi stessi principi di solidarietà, responsabilità 

condivisa, multilateralismo e impegno ci guideranno 

verso l'adozione del Patto globale sui rifugiati delle 

Nazioni Unite entro l'anno. […] Dobbiamo continuare 

a lavorare insieme agli Stati membri per stabilire 

percorsi più legali e sicuri e per chiudere le rotte 

migratorie pericolose e irregolari. [...] Gli Stati membri 

si sono assunti l'impegno di reinsediare più di 50 000 

persone tra le più vulnerabili e di fornire loro una 

nuova casa nell'UE. Dobbiamo anche raggiungere 

quanto prima un accordo sulla riforma del sistema 

europeo comune di asilo, basata sui principi di 

responsabilità e solidarietà. [...] In un momento in cui 

aumenta la retorica fonte di divisioni contro le persone 

vulnerabili in fuga da guerre e persecuzioni, l'UE sta 

proteggendo e continuerà a proteggere coloro che ne 

hanno bisogno e ad impegnarsi per portare stabilità 

nelle aree di conflitto." 

Il testo integrale della dichiarazione è disponibile qui. 
Commissione europea – Rappresentanza in Italia 

 

Rafforzare la cooperazione di 

Europol con i paesi terzi per 

combattere il terrorismo e la 

criminalità organizzata 

Il Consiglio ha approvato la proposta della 
Commissione di rafforzare la cooperazione di Europol 
con i paesi terzi e combattere più efficacemente il 
terrorismo e altre forme gravi di criminalità 
transnazionale; un risultato importante nel quadro 
del pacchetto antiterrorismo presentato dalla 
Commissione nell'ottobre 2017. 
05-06-2018 

I mandati negoziali approvati dal Consiglio 

permetteranno alla Commissione di avviare i negoziati 

a nome dell'UE con otto paesi (Algeria, Egitto, Israele, 

Giordania, Libano, Marocco, Tunisia e Turchia) sullo 

scambio di informazioni con Europol, inclusi i dati 

personali. 

Il Commissario responsabile per la Migrazione, gli 

affari interni e la cittadinanza, Dimitris 

Avramopoulos, ha dichiarato: "Sin dall'inizio ho 

lavorato per rafforzare il ruolo di Europol sia dentro 

che fuori dall'UE. I terroristi e i criminali operano a 

livello transfrontaliero non solo in Europa, ma su scala 

mondiale. Dobbiamo operare in stretta collaborazione 

con i nostri vicini e partner principali per rafforzare la 

nostra resilienza globale nella lotta al terrorismo e 

alla criminalità organizzata e per contribuire a 

rendere il mondo più sicuro per tutti." 

Il Commissario per l'Unione per la sicurezza, 

Julian King, ha dichiarato: "Accolgo con favore la 

decisione del Consiglio di rafforzare la cooperazione 

di Europol con i paesi terzi. Dobbiamo fornire a 

Europol gli strumenti e le risorse adeguati per 

proteggere gli europei, anche tramite lo scambio di 

informazioni essenziali con i paesi vicini. Sono 

contento di constatare che i Ministri della Giustizia e 

degli affari interni dell'UE sono dello stesso avviso." 

Una volta conclusi, gli accordi forniranno una base 

giuridica per lo scambio di dati personali tra Europol e 

le autorità competenti degli otto paesi allo scopo di 

prevenire e combattere il terrorismo e la criminalità 

organizzata. Gli accordi prevedranno opportune misure 

di salvaguardia relativamente alla protezione dei dati 

personali e dei diritti e delle libertà fondamentali delle 

persone. 

Il 20 dicembre 2017 la Commissione aveva 

raccomandato al Consiglio di autorizzare l'avvio dei 

negoziati per questi otto accordi. Per maggiori 

informazioni si veda il comunicato stampa dell'ottobre 

scorso sul pacchetto antiterrorismo. 
Commissione europea – Rappresentanza in Italia 

http://europa.eu/rapid/press-release_STATEMENT-18-4218_en.htm
https://ec.europa.eu/italy/news/201801620_giornata_mondiale_dei_rifugiati_it
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-17-3947_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_MEX-17-5384_en.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-17-3947_it.htm
https://ec.europa.eu/italy/news/20180605_cooperazione_europol_sicurezza_it
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Focus Bilancio UE: propsote 

Il programma InvestEU per sostenere l'occupazione, la 

crescita e l'innovazione in Europa 

La Commissione propone il più ambizioso programma 

di ricerca e innovazione di sempre 

Più sicurezza e prosperità nell'UE intensificando la 

cooperazione tra amministrazioni fiscali e doganali 

La Commissione propone un considerevole aumento 

dei finanziamenti per la gestione delle frontiere e la 

migrazione 

Un ruolo più forte dell'UE quale garante della 

sicurezza e della difesa 
Commissione europea – Rappresentanza in Italia 

 

Un'Europa che protegge: l'UE lavora 

per rafforzare la resilienza e 

migliorare la lotta contro le minacce 

ibride 

In seguito all'attacco di Salisbury, e su invito del 
Consiglio europeo, la Commissione europea e l'Alta 
rappresentante propongono ulteriori misure per 
sviluppare il lavoro già svolto in risposta alle minacce 
ibride e a quelle chimiche, biologiche, radiologiche e 
nucleari (CBRN). 
13-06-2018 

Inoltre riferiscono in merito all'attuazione globale del 

quadro congiunto per contrastare le minacce ibride. La 

Commissione fa inoltre il punto della situazione sui 

progressi compiuti in merito ai principali temi 

riguardanti la sicurezza, tra cui il piano d'azione 

CBRN. 

L'Alta rappresentante / Vicepresidente Federica 

Mogherini ha dichiarato: “In tempi di nuove sfide in 

tutto il mondo, stiamo rafforzando la nostra attività 

nell'Unione europea per contrastare le minacce ibride 

- nel settore dell'informatica, della disinformazione o 

del controspionaggio. Insieme agli Stati membri e ai 

nostri partner, come la NATO, stiamo lavorando per 

rafforzare la nostra capacità di affrontare queste sfide 

e potenziare la resilienza ai rischi dovuti a sostanze 

chimiche, biologiche, radiologiche e nucleari per 

proteggere efficacemente i cittadini.” 

Dimitris Avramopoulos, Commissario per la 

Migrazione, gli affari interni e la cittadinanza, ha 

dichiarato:“La sicurezza è stata fin da subito la nostra 

priorità, ma dobbiamo fare di più per impedire ai 

soggetti stranieri ostili e ai terroristi di avere mezzi e 

spazio per passare all'azione. Oggi stiamo inoltre 

accelerando gli sforzi per togliere loro l'accesso a 

sostanze chimiche potenzialmente letali - per costruire 

un'Europa più resiliente, in grado di far fronte a 

minacce alla sicurezza che sono complesse e in 

evoluzione”. 

Il Commissario per l'Unione della sicurezza Julian 

King ha dichiarato: “L'attentato di Salisbury ci ha 

ricordato con forza che la minaccia per la sicurezza 

posta da sostanze chimiche, biologiche, radiologiche e 

nucleari è un rischio concreto. Oggi stiamo dando 

seguito al nostro piano d'azione CBRN dello scorso 

anno per essere meglio preparati ad affrontare tali 

minacce nonché altre minacce ibride, che possono 

causare gravi danni e favorire l'instabilità. Occorre 

restare particolarmente all'erta in vista delle prossime 

elezioni.”. 

Rafforzare la risposta dell'UE alle minacce ibride 

Le attività ibride da parte di entità statali e non statali 

continuano a rappresentare una seria e grave minaccia 

per l'UE e i suoi Stati membri. Ad esempio, i periodi 

elettorali hanno dimostrato di essere un obiettivo 

particolarmente strategico e sensibile. Se da un lato 

potenziare la resilienza a tali minacce e rafforzare le 

capacità sono principalmente di competenza dei singoli 

Stati membri, dall'altro l'UE ha lavorato per sviluppare 

le capacità necessarie per farvi fronte, anche 

collaborando con i partner internazionali come la 

NATO. Per rafforzare ulteriormente la risposta 

collettiva alle minacce in continua evoluzione, la 

Commissione e l'Alta rappresentante hanno individuato 

le aree in cui andrebbero adottate ulteriori misure: 

• Conoscenza situazionale: la cellula per l'analisi 

delle minacce ibride, che è stata istituita dal Servizio 

europeo per l'azione esterna ed è già una risorsa 

importante, riceve e analizza le informazioni, ma ha 

ancora bisogno di ulteriori competenze specialistiche 

per affrontare l'intero spettro di minacce ibride. La 

cellula sarà quindi ampliata con competenze 

specialistiche in campo chimico, biologico, radiologico 

e nucleare (CBRN), controspionaggio e componenti 

analitiche informatiche. 

• Comunicazione strategica: basandosi sulle 

esperienze precedenti, l'Alta rappresentante e la 

Commissione svilupperanno ulteriormente le capacità 

di comunicazione strategica dell'UE garantendo 

sistematicamente l'interazione e la coerenza tra le 

strutture esistenti. Queste saranno estese alle altre 

istituzioni dell'UE e agli Stati membri, e 

comprenderanno la piattaforma online sicura in materia 

di disinformazione annunciata in precedenza; 

• Rafforzare la resilienza e la dissuasione nel 

settore della sicurezza informatica: nel corso 

dell'ultimo anno l'UE ha proposto una serie di 

strumenti chiave per sviluppare competenze e 

contrastare le minacce informatiche, fra cui una 

proposta di un quadro per la certificazione della 

cibersicurezza, un mandato per rafforzare e 

modernizzare l'Agenzia dell'Unione europea per la 

cibersicurezza, un piano per la cooperazione tra gli 

Stati membri e le agenzie dell'UE in caso di attacco e la 

preparazione di una serie di strumenti per la diplomazia 

informatica. Il Parlamento e il Consiglio dovrebbero 

sveltire i lavori per portare a termine i negoziati sul 

regolamento sulla cibersicurezza e concordare nuove 

norme per la raccolta di prove elettroniche. È stata 

istituita un'apposita piattaforma per la formazione e 

l'istruzione al fine di coordinare la formazione nel 

campo della ciberdifesa. Anche l'attribuzione degli 

attacchi informatici è un elemento importante e l'UE 

incoraggia gli Stati membri a proseguire i lavori in tale 

ambito; 

https://ec.europa.eu/italy/news/20180606_bilancio_ue_occupazione_it
https://ec.europa.eu/italy/news/20180606_bilancio_ue_occupazione_it
https://ec.europa.eu/italy/news/20180607_bilancio_ue_nuovo_programma_ricerca_e_innovazione_it
https://ec.europa.eu/italy/news/20180607_bilancio_ue_nuovo_programma_ricerca_e_innovazione_it
https://ec.europa.eu/italy/news/20180608_bilancio_UE_cooperazione_amministrazioni_it
https://ec.europa.eu/italy/news/20180608_bilancio_UE_cooperazione_amministrazioni_it
https://ec.europa.eu/italy/news/20180612_bilancio_UE_frontiere_it
https://ec.europa.eu/italy/news/20180612_bilancio_UE_frontiere_it
https://ec.europa.eu/italy/news/20180612_bilancio_UE_frontiere_it
https://ec.europa.eu/italy/news/20180613_bilancio_UE_sicurezza_difesa_it
https://ec.europa.eu/italy/news/20180613_bilancio_UE_sicurezza_difesa_it
https://ec.europa.eu/italy/home_it
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• Rafforzare la resilienza alle attività di 

intelligence ostile: il coordinamento tra gli Stati 

membri e altre organizzazioni internazionali, in 

particolare la NATO, è di fondamentale importanza. Il 

SEAE e la Commissione metteranno in atto misure 

concrete per sostenere e migliorare la capacità 

interattiva dell'UE al fine di contrastare le attività ostili 

di intelligence dirette contro le istituzioni. La cellula 

per l'analisi delle minacce ibride sarà rafforzata con 

competenze di controspionaggio per disporre di analisi 

dettagliate e note informative. 

L'Alta rappresentante e la Commissione riferiscono 

oggi anche sull'attuazione delle 22 misure individuate 

nell'ambito del quadro congiunto per contrastare le 

minacce ibride, che riguardano vari obiettivi, fra cui 

migliorare lo scambio di informazioni, rafforzare la 

protezione delle infrastrutture critiche e la sicurezza 

informatica e costruire società resilienti contro la 

radicalizzazione e l'estremismo. Gli Stati membri 

hanno ricevuto sostegno attraverso il quadro normativo 

e che la risposta dell'UE alle minacce ibride è stata 

testata con successo insieme alla NATO in una serie di 

esercitazioni. 

Maggiore preparazione contro le minacce collegate 

a sostanze chimiche, biologiche, radiologiche e 

nucleari 

Nell'ottobre del 2017 la Commissione ha presentato un 

piano d'azione per rafforzare la preparazione e la 

resilienza contro rischi di tipo chimico, biologico, 

radiologico e nucleare (CBRN) che presentano una 

minaccia per la sicurezza a livello dell'UE. L'attacco di 

Salisbury e la crescente preoccupazione per l'interesse 

e la capacità dei terroristi di utilizzare tali sostanze 

dimostrano che le sfide per la sicurezza poste dalle 

sostanze CBRN, e in particolare le minacce chimiche, 

sono reali. L'UE studierà misure per assicurare il 

rispetto delle regole e delle norme internazionali, anche 

attraverso un eventuale regime di sanzioni dell'UE sulle 

armi chimiche. In parallelo, la Commissione e gli Stati 

membri accelereranno le attività contro le minacce 

chimiche entro la fine del 2018, anche: 

• elaborando un elenco di sostanze chimiche che 

costituiscono una particolare minaccia alla sicurezza; 

• istituendo un dialogo con la catena di 

approvvigionamento per affrontare le minacce 

rappresentate da prodotti chimici che possono essere 

utilizzati come precursori; 

• migliorando l'individuazione delle minacce 

chimiche riesaminando gli scenari di minaccia e 

analizzando i metodi di rilevamento esistenti; 

• sensibilizzando i servizi di pronto intervento, in 

particolare le autorità di contrasto e il personale della 

protezione civile; 

• compilando inventari delle scorte di 

contromisure mediche essenziali, laboratori, 

trattamenti e altri mezzi, mappandone regolarmente la 

disponibilità in tutta l'UE. 

Progressi sui temi prioritari in materia di sicurezza 

La relazione sui progressi dell'Unione della 

sicurezza presentata oggi dalla Commissione contiene 

un aggiornamento sulla rimozione di contenuti 

terroristici online e su come prevenire la 

radicalizzazione in seguito alla relazione finale del 

gruppo di esperti ad alto livello sulla radicalizzazione, 

presentata il 18 maggio. La relazione passa inoltre in 

rassegna i progressi compiuti in altri settori prioritari, 

compresa l'interoperabilità, lo scambio di informazioni, 

la sicurezza informatica e il finanziamento del 

terrorismo. 

Infine, la Commissione presenta oggi un piano 

d'azione dell'UE per migliorare la sicurezza dei 

passeggeri e del personale ferroviari per mantenere 

l'impegno a proteggere meglio gli spazi pubblici. Il 

piano d'azione intende prevenire e rispondere a 

possibili attentati contro servizi ferroviari attraverso un 

nuovo quadro di cooperazione e coordinamento tra gli 

Stati membri, anche attraverso una nuova piattaforma 

per la sicurezza dei passeggeri ferroviari nell'UE. 

Oggi la Commissione ha presentato inoltre 

una relazione sull'impatto di eventuali restrizioni ai 

pagamenti in contanti secondo la quale tali restrizioni 

non aiuterebbero in misura significativa a impedire il 

finanziamento del terrorismo. In questa fase, la 

Commissione non prevede alcuna iniziativa legislativa 

al riguardo. 

Prossime tappe 

La comunicazione congiunta odierna sulle minacce 

ibride informa il Consiglio europeo sui lavori già in 

corso e sui settori in cui occorre intensificare gli sforzi. 

Spetta agli Stati membri dell'UE, alla Commissione e 

all'Alta rappresentante garantire un seguito rapido. 

La Commissione continuerà a lavorare su tutti i temi 

prioritari in materia di sicurezza, in particolare in vista 

della riunione informale dei capi di Stato o di governo 

sulla sicurezza interna a settembre. 

Informazioni generali 

La sicurezza è stata una priorità politica sin dall'inizio 

del mandato della Commissione Juncker - 

dagliorientamenti politici del presidente del luglio 

2014 fino all'ultimo discorso sullo stato dell'Unione del 

13 settembre 2017. 

Le attività ibride da parte di gruppi statali e non statali 

continuano a rappresentare una seria e grave minaccia 

per l'UE e i suoi Stati membri. Le campagne ibride 

sono pluridimensionali, combinano misure coercitive e 

sovversive e utilizzano tattiche e strumenti 

convenzionali e non convenzionali. Sono progettate per 

essere difficili da individuare o attribuire a un 

determinato singolo o gruppo. L'attacco con agenti 

nervini lanciato a marzo nel Regno Unito sottolinea 

l'ampia varietà della guerra ibrida e la necessità di una 

maggiore resilienza in proposito. 
Commissione europea – Rappresentanza in Italia 
 

Politica di coesione oltre il 2020: la 

Commissione aiuta le regioni 

d'Europa a diventare più innovative 

La Commissione ha rinnovato l'iniziativa "Scala di 
eccellenza" per continuare a fornire sostegno 
personalizzato e competenze alle regioni che 
accusano ritardi in termini di innovazione. 
19-06-2018 

https://ec.europa.eu/info/news/economy-finance/security-union-commission-publishes-report-restriction-payments-cash-2018-jun-13_en
https://ec.europa.eu/info/news/economy-finance/security-union-commission-publishes-report-restriction-payments-cash-2018-jun-13_en
https://ec.europa.eu/commission/sites/beta-political/files/juncker-political-guidelines-speech_en_0.pdf
https://ec.europa.eu/commission/sites/beta-political/files/juncker-political-guidelines-speech_en_0.pdf
https://ec.europa.eu/commission/sites/beta-political/files/juncker-political-guidelines-speech_en_0.pdf
https://ec.europa.eu/italy/news/20180613_europa_protegge_dalle_minacce_ibride_it
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L'iniziativa aiuterà le regioni a sviluppare, aggiornare e 

perfezionare le loro strategie di specializzazione 

intelligente, ossia le strategie regionali di innovazione 

basate su settori di nicchia competitivamente forti, 

prima dell'inizio del periodo di bilancio 2021-2027. 

Essa le aiuterà inoltre a individuare le risorse dell'UE 

adeguate a finanziare progetti innovativi e a unirsi ad 

altre regioni con risorse simili per creare distretti di 

innovazione. 

Facendo seguito alle proposte della Commissione 

relative alla futura politica di coesione e al nuovo 

programma "Orizzonte Europa", e in linea con la nuova 

agenda della Commissione per la ricerca e 

l'innovazione, "Scala di eccellenza" è un altro modo in 

cui la Commissione sta aiutando le regioni europee a 

prepararsi al futuro, con solide strategie di innovazione 

sostenute dai fondi dell'Unione nel prossimo bilancio a 

lungo termine dell'UE per il periodo 2021-2027. 

Corina Crețu, Commissaria responsabile per la 

Politica regionale, ha dichiarato: "La specializzazione 

intelligente sarà più importante che mai nel periodo 

successivo al 2020. Affinché tali strategie esprimano il 

loro pieno potenziale negli anni a venire, abbiamo 

bisogno di due cose: più partenariati e più titolarità, in 

particolare nelle regioni che più necessitano di 

mettersi alla pari. L'iniziativa contribuirà a preparare 

il terreno per solide strategie di innovazione nel 

periodo successivo al 2020." 

Carlos Moedas, Commissario per la Ricerca, la scienza 

e l'innovazione, ha aggiunto: "Abbiamo appena 

proposto il programma di finanziamento dell'UE per la 

ricerca e l'innovazione più ambizioso di sempre, 

Orizzonte Europa, con un bilancio di 100 miliardi di € 

per il periodo 2021-2027. Ciò si tradurrà anche in 

maggiori opportunità per le regioni di sfruttare al 

massimo il loro potenziale di ricerca e innovazione. 

"Scala di eccellenza" le aiuterà a combinare i flussi di 

finanziamento dell'UE per finanziare progetti 

innovativi." 

Tibor Navracsics, Commissario per l'Istruzione, la 

cultura, i giovani e lo sport, ha affermato: "Nell'ambito 

di questa iniziativa, il Centro comune di ricerca – il 

servizio della Commissione per la scienza e la 

conoscenza – userà le proprie competenze per aiutare 

le regioni a sviluppare i loro punti di forza e le loro 

priorità, ad apprendere le une dalle altre e a sfruttare 

appieno i loro beni più preziosi: il talento e la 

creatività delle persone." 

L'iniziativa, coordinata dal Centro comune di ricerca, 

offrirà alle regioni quattro principali forme di sostegno: 

1. gli esperti della Commissione ed esterni aiuteranno 

le regioni a individuare i margini di miglioramento 

delle loro strategie di specializzazione intelligente, dei 

loro sistemi regionali di innovazione (qualità della 

ricerca pubblica, collegamenti efficienti tra imprese e 

scienza e ambienti favorevoli alle imprese) e del modo 

in cui cooperano con altre regioni nel campo della 

ricerca e dell'innovazione; 

2. gli esperti aiuteranno inoltre le regioni ad attingere 

a tutti i potenziali flussi di finanziamento, quali 

Orizzonte Europa, Europa digitale e i fondi della 

politica di coesione, e a combinarli grazie alle nuove 

opportunità di sinergie offerte dalle proposte della 

Commissione relative ai fondi dell'UE per il periodo 

2021-2027; 

3. il Centro comune di ricerca contribuirà 

a individuare ed eliminare specifiche strozzature 

regionali all'innovazione, quali la mancanza di 

interazione tra il tessuto imprenditoriale locale e il 

mondo accademico o la bassa partecipazione all'attuale 

programma Orizzonte 2020; 

4. il Centro comune di ricerca organizzerà inoltre 

opportunità di messa in rete e laboratori affinché le 

regioni si incontrino e si scambino buone 

pratiche nell'ambito dell'elaborazione di strategie 

regionali di innovazione. Ciò agevolerà inoltre lo 

sviluppo di partenariati per gli investimenti 

interregionali per l'innovazione. 

Prossime tappe 

L'iniziativa rinnovata sarà avviata in estate e avrà una 

durata di 2 anni. Le regioni possono manifestare il 

proprio interesse e partecipare attraverso la 

piattaforma Smart Specialisation Platform. 

Contesto 

L'iniziativa "Scala di eccellenza" è stata lanciata in 

collaborazione con il Parlamento europeo nel 2014, 

quando la specializzazione intelligente è diventata un 

requisito nel quadro delle disposizioni della politica di 

coesione, ed è stata rinnovata ogni anno con diversi 

programmi di lavoro e priorità. Per il periodo 2018-

2019 l'iniziativa si concentra sulla preparazione del 

prossimo bilancio a lungo termine dell'UE sulla base 

del metodo delle azioni pilota di specializzazione 

intelligente del 2017. Per questi due anni dispone di un 

bilancio di 3 milioni di €, messi a disposizione dal 

Parlamento europeo. 
Commissione europea – Rappresentanza in Italia 

 

 

POLITICA EUROPEA 
 

Restrizioni USA su acciaio e 

alluminio ai danni dell’UE: la 

Commissione europea reagisce 

A partire da oggi gli Stati Uniti imporranno dazi 
supplementari, rispettivamente del 25% e del 10%, 
sulle importazioni di acciaio e di alluminio dall’UE. 
01-06-2018 

Il Presidente della Commissione europea, Jean-

Claude Juncker, ha dichiarato: "Si tratta di puro e 

semplice protezionismo. Prendendo di mira chi non ha 

alcuna colpa per gli eccessi di capacità, gli Stati Uniti 

fanno il gioco dei veri responsabili del problema Gli 

Stati Uniti non ci lasciano ora alcuna scelta se non 

quella di aprire una procedura di risoluzione delle 

controversie in sede OMC e di imporre dazi 

supplementari su una serie di importazioni provenienti 

dagli Stati Uniti. Difenderemo gli interessi 

dell’Unione, in piena conformità con il diritto 

commerciale internazionale." 

La Commissaria responsabile per il Commercio, 

Cecilia Malmström, ha a sua volta commentato: 

http://ec.europa.eu/regional_policy/sources/docgener/guides/smart_spec/strength_innov_regions_en.pdf
http://ec.europa.eu/regional_policy/sources/docgener/guides/smart_spec/strength_innov_regions_en.pdf
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-3885_en.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-4041_en.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-3736_en.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-3736_en.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-3736_en.htm
https://ec.europa.eu/jrc/en
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-4043_en.htm
https://ec.europa.eu/commission/sites/beta-political/files/budget-may2018-more-opportunities-synergies_en.pdf
https://ec.europa.eu/commission/sites/beta-political/files/budget-may2018-more-opportunities-synergies_en.pdf
http://s3platform.jrc.ec.europa.eu/
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-17-3501_en.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-17-3501_en.htm
https://ec.europa.eu/italy/news/20180619_politica_coesione_post_2020__per_innovazione_it
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"Abbiamo cercato in tutti i modi di scongiurare questo 

scenario. Durante i negoziati degli ultimi mesi gli USA 

hanno cercato di utilizzare la minaccia di restrizioni 

commerciali come leva per ottenere concessioni da 

parte dell’UE. Non è questo il modo in cui noi 

affrontiamo le questioni commerciali, tanto meno tra 

partner di lunga data, amici, alleati. Ora che abbiamo 

chiarezza, la risposta dell’Unione europea sarà 

proporzionata e in linea con le norme dell’OMC. 

Avvieremo una procedura di risoluzione delle 

controversie in sede OMC. Inoltre imporremo misure 

di riequilibrio e procederemo ai passi necessari per 

proteggere il mercato dell’UE dalle deviazioni degli 

scambi causate dalle restrizioni degli Stati Uniti." 

In risposta alle misure statunitensi, oggi l'UE avvierà 

un procedimento giudiziario contro gli USA in sede 

OMC e ha iniziato a muoversi per imporre misure di 

riequilibrio tramite l'imposizione di dazi supplementari 

su una serie di prodotti USA. Il 18 maggio scorso l'UE 

ha notificato all'OMC il potenziale riequilibrio e, 

conformemente alle regole dell'Organizzazione, potrà 

iniziare ad imporre le misure trascorsi 30 giorni. 

È in corso un'inchiesta, avviata il 26 marzo, sulla 

possibile imposizione di misure di salvaguardia 

sull'acciaio, che potrebbe concludersi qualora sia 

accertata la necessità di un'azione rapida. Le misure 

statunitensi riguardano esportazioni dell'UE per un 

valore di 6,4 miliardi di euro (dati 2017). 

Per ulteriori informazioni si rinvia al comunicato 

stampa. Una conferenza stampa con la 

Commissaria Malmström si terrà oggi a Bruxelles alle 

ore 14:00 e potrà essere seguita online. A seguire è 

prevista una riunione tecnica di informazione per i 

giornalisti accreditati 
Commissione europea – Rappresentanza in Italia 

 

Relazione della Commissione 

europea sull'applicazione della Carta 

dei diritti fondamentali dell'UE nel 

2017 

La Commissione europea pubblica la relazione 
annuale sulla Carta dei diritti fondamentali 
dell'Unione europea. 
06-06-2018 

La relazione sottolinea che le strutture e gli strumenti 

esistenti intesi ad assicurare che i diritti della Carta 

siano una realtà hanno funzionato, sebbene il 2017 sia 

stato un anno di sfide per i diritti fondamentali. 

L'ulteriore sostegno del rispetto e della promozione dei 

diritti fondamentali, dello Stato di diritto e della 

democrazia, anche attraverso il sostegno a una società 

civile libera e vivace, continueranno a svolgere un 

ruolo centrale nel 2018. 

Frans Timmermans, primo Vicepresidente della 

Commissione, ha dichiarato: «Quest'anno celebriamo il 

70º anniversario della Dichiarazione universale dei 

diritti dell'uomo delle Nazioni Unite. È una buona 

occasione per ricordare che i diritti fondamentali, la 

democrazia e lo Stato di diritto sono i tre pilastri che 

costituiscono il fondamento dell'Unione europea. La 

nostra Carta dei diritti fondamentali non è facoltativa, 

è vincolante per le istituzioni dell'UE e anche per gli 

Stati membri quando applicano il diritto dell'UE. La 

Corte di giustizia dell'Unione europea e i tribunali 

nazionali svolgono un ruolo importante nel 

salvaguardare i diritti fondamentali e lo Stato di diritto 

in tutta l'Unione.» 

Vĕra Jourová, Commissaria per la giustizia, i 

consumatori e la parità di genere, ha aggiunto: «Nel 

2017 si sono registrati alcuni sviluppi positivi, ad 

esempio per quanto riguarda la lotta al razzismo e ad 

altre forme illegali di incitamento all'odio online, 

attraverso il nostro codice di condotta con le 

piattaforme dei media sociali. Anche il pilastro 

europeo dei diritti sociali ha costituito un passo 

importante verso una maggiore uguaglianza, 

dimostrando che l'Europa è molto più di un mercato. È 

un'Unione di valori, che protegge. Ma nel 2017 

abbiamo affrontato anche problemi gravi, con lo Stato 

di diritto, l'indipendenza della magistratura e l'operato 

delle organizzazioni della società civile minacciati in 

alcune parti dell'Unione. Continueremo a lavorare 

senza sosta per sostenere i diritti fondamentali, lo Stato 

di diritto e i valori democratici nell'Unione». 

Tra le principali iniziative di promozione dei diritti 

fondamentali nel 2017 vi sono: 

• un rinnovato sostegno alla democrazia e alla 

società civile - La relazione sottolinea la necessità di 

un ulteriore sostegno alla democrazia. Nel 2017 il ruolo 

della società civile e le sfide attuali sono stati messi in 

primo piano. Il sostegno alla società civile riveste 

grande importanza nel nuovo quadro finanziario 

pluriennale e il 30 maggio di quest'anno è stato adottato 

un nuovo Fondo per la giustizia, i diritti e i valori. 

• la promozione dei diritti sociali - La relazione 

indica alcuni progressi molto incoraggianti in materia 

di diritti sociali, con l'adozione del pilastro europeo dei 

diritti sociali e le azioni che gli hanno dato seguito. 

Sono state adottate iniziative volte a garantire 

un migliore equilibrio tra vita professionale e vita 

privata per le persone che hanno responsabilità di cura. 

La Commissione ha proposto diassicurare condizioni di 

lavoro più prevedibili e trasparenti, in particolare per i 

lavoratori con forme di lavoro atipiche, come i contratti 

a zero ore o a chiamata. 

• La lotta alla discriminazione nei confronti delle 

donne - La firma da parte dell'UE della convenzione di 

Istanbul sulla prevenzione e la lotta contro la violenza 

nei confronti delle donne rappresenta un notevole 

progresso. Sarà ora importante garantirne la rapida 

ratifica dell'UE. La Commissione ha presentato inoltre 

un piano d'azione per colmare il divario retributivo di 

genere. 

• La protezione dei minori migranti - 

La comunicazione sulla protezione dei minori 

migranti ha presentato le azioni urgenti da attuare a 

livello nazionale e dell'UE, cui sono seguite 

le conclusioni del Consiglio del giugno 2017. La 

Commissione ha istituito una rete europea per la tutela 

che intende facilitare la cooperazione tra le autorità 

nazionali. 

http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1842&title=EU-publishes-list-of-US-products-for-potential-re-balancing-duties
http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1823&title=Commission-launches-safeguard-investigation-into-steel-products-to-prevent-trade-diversion-into-the-EU
http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1823&title=Commission-launches-safeguard-investigation-into-steel-products-to-prevent-trade-diversion-into-the-EU
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-4006_en.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-4006_en.htm
https://ec.europa.eu/avservices/ebs/live.cfm?page=1
https://ec.europa.eu/italy/news/20180601_restrizioni_usa_acciaio_it
http://europa.eu/rapid/press-release_MEMO-18-3975_it.htm
https://ec.europa.eu/commission/priorities/deeper-and-fairer-economic-and-monetary-union/european-pillar-social-rights_it
https://ec.europa.eu/commission/priorities/deeper-and-fairer-economic-and-monetary-union/european-pillar-social-rights_it
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-17-1006_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-17-1006_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-1624_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-1624_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_STATEMENT-17-1268_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_STATEMENT-17-1268_it.htm
http://ec.europa.eu/newsroom/just/item-detail.cfm?item_id=607452
http://ec.europa.eu/newsroom/just/item-detail.cfm?item_id=607452
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-17-906_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-17-906_it.htm
http://www.consilium.europa.eu/it/meetings/jha/2017/06/08-09/
https://engi.eu/
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• La lotta contro la discriminazione e il razzismo, 

sia offline che online - La Commissione ha rafforzato 

la cooperazione con le società informatiche, le autorità 

nazionali e le organizzazioni della società civile per 

garantire che l'incitamento all'odio online sia 

individuato e rimosso rapidamente e ha affiancato gli 

Stati membri negli sforzi intesi a rafforzare 

l'applicazione del diritto dell'UE in materia di reati 

legati all'odio, l'accesso alla giustizia, la protezione e il 

sostegno alle vittime dei reati legati all'odio. 

• Il miglioramento dell'accesso alla giustizia e a 

efficaci mezzi di ricorso - In seguito 

allacomunicazione intitolata «Risultati migliori 

attraverso una migliore applicazione», la Commissione 

ha aiutato gli Stati membri nei loro sforzi per rafforzare 

l'applicazione del diritto dell'UE a favore dei cittadini e 

delle imprese. Nel contesto del semestre europeo la 

Commissione ha trasmesso agli Stati 

membri raccomandazioni specifiche per paese per 

aiutarli a migliorare i propri sistemi giudiziari. 

Convegno annuale sui diritti fondamentali 

La relazione si concentra sul Convegno annuale 2017 

sui diritti fondamentali, dedicato ai «diritti calpestati 

delle donne». La Commissione si è impegnata in una 

serie di azioni che spaziano dal dare priorità ai diritti 

delle donne e all'uguaglianza di genere al più alto 

livello politico fino al finanziamento di progetti di 

base. 

Il convegno annuale 2018 sui diritti 

fondamentali avrà come tema «La democrazia in 

Europa» e si svolgerà il 26 e 27 novembre. I 

partecipanti collaboreranno per individuare i metodi 

per promuovere la partecipazione democratica libera e 

aperta in un'epoca sempre più caratterizzata da bassa 

affluenza alle elezioni, populismo, digitalizzazione e 

minacce alla società civile. Sarà un'opportunità per 

ribadire uno dei valori chiave dell'UE nella fase di 

preparazione delle elezioni europee. 

Contesto 

Con l'entrata in vigore del trattato di Lisbona il 1° 

dicembre 2009, la Carta dei diritti fondamentali 

dell'Unione europea è diventata giuridicamente 

vincolante. Le disposizioni di quest'ultima sono 

indirizzate in primo luogo alle istituzioni dell'UE e in 

secondo luogo agli Stati membri esclusivamente 

nell'attuazione del diritto dell'Unione. La Commissione 

ha adottato una strategia per un'attuazione effettiva 

della Carta, in cui si è impegnata a elaborare relazioni 

annuali riguardanti l'intera gamma delle disposizioni 

della Carta. La relazione di quest'anno è la 7^ di questo 

tipo. 

La Commissione sta lavorando con le autorità 

competenti a livello nazionale, locale e dell'UE per 

informare meglio i cittadini circa i loro diritti 

fondamentali e su dove trovare aiuto in caso di 

violazione di tali diritti. Informazioni pratiche sui diritti 

fondamentali sono reperibili sul portale europeo della 

giustizia elettronica; la Commissione ha inoltre 

instaurato un dialogo con i difensori civici, gli 

organismi per le pari opportunità e le istituzioni di 

difesa dei diritti dell'uomo sul trattamento delle 

denunce di violazione dei diritti fondamentali. 
Commissione europea – Rappresentanza in Italia 

 

L'UE aumenta il sostegno contro 

l'epidemia di ebola in Congo 

La Commissione europea stanzierà 1,8 milioni di euro 
in aiuti umanitari a sostegno della risposta in corso 
all’epidemia di ebola nella Repubblica democratica 
del Congo. 
11-06-2018 

Con questo finanziamento la risposta complessiva 

dell'UE per la lotta all'ebola sale finora quest'anno a 

3,43 milioni di euro. 

Il Commissario per gli Aiuti umanitari e la gestione 

delle crisi e coordinatore dell'UE per l'ebola, 

ChristosStylianides, ha dichiarato: "Da quando è stata 

dichiarata l'attuale epidemia di ebola lo scorso 8 

maggio, l'UE ha immediatamente sostenuto gli sforzi 

dell'Organizzazione mondiale della sanità e delle 

autorità nazionali per contenere il diffondersi della 

malattia. Abbiamo tratto un insegnamento importante 

dalle epidemie precedenti: quando si tratta di ebola, 

non possiamo riposare sugli allori. Non possiamo 

abbassare la guardia. Per questo motivo oggi ho 

intensificato il sostegno dell'UE. Questo finanziamento 

aiuterà i nostri partner umanitari e le autorità a 

combattere e contenere l'ulteriore diffusione 

dell'ebola." 

Gli aiuti dell'UE sosterranno il coordinamento e le 

operazioni logistiche della risposta in corso, il controllo 

e la prevenzione delle infezioni, la vigilanza dei punti 

di entrata e uscita dalle zone colpite dal virus e le 

sepolture sicure. Forniranno inoltre un sostegno 

generale alle strutture sanitarie di base nelle zone 

interessate. 

Il finanziamento rientra nel sostegno globale dell'UE 

per contrastare l'epidemia, che include l'attivazione 

del meccanismo di protezione civile dell'UE, che ha 

consentito l'invio dalla Norvegia di un sistema di 

isolamento per trasportare i pazienti in quarantena che 

necessitano di cure specializzate. 

Il servizio aereo umanitario della Commissione 

europea, ECHO Flight, fornisce inoltre un servizio 

navetta per trasportare personale e medicinali dalla 

capitale Kinshasa alle zone colpite. 
Commissione europea – Rappresentanza in Italia 

 

 

ECONOMIA E SOCIETA’ 
 

Servizi di media audiovisivi: norme 

moderne e più eque 

Il Parlamento europeo e il Consiglio hanno 
confermato l'accordo politico raggiunto in via 
preliminare il 26 aprile 2018 sulle norme rivedute che 
si applicheranno ai media audiovisivi in tutta l'UE. 
07-06-2018 

L'accordo sancisce la conclusione positiva dei 

negoziati e la risoluzione delle ultime questioni 

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-261_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-3963_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-3963_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-17-1311_it.htm
http://ec.europa.eu/newsroom/just/item-detail.cfm?item_id=115277
http://ec.europa.eu/newsroom/just/item-detail.cfm?item_id=115277
https://ec.europa.eu/info/aid-development-cooperation-fundamental-rights/your-rights-eu/eu-charter-fundamental-rights_it
https://ec.europa.eu/info/aid-development-cooperation-fundamental-rights/your-rights-eu/eu-charter-fundamental-rights_it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52010DC0573
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52010DC0573
https://e-justice.europa.eu/home.dohttps:/e-justice.europa.eu/home.dohttps:/e-justice.europa.eu/home.do?action=home
https://e-justice.europa.eu/home.dohttps:/e-justice.europa.eu/home.dohttps:/e-justice.europa.eu/home.do?action=home
https://ec.europa.eu/italy/news/20180606_relazione_carta_diritti_UE_it
http://ec.europa.eu/echo/what/civil-protection/mechanism_en
http://ec.europa.eu/echo/what/humanitarian-aid/humanitarian-air-services_en
https://ec.europa.eu/italy/news/20180611_sostegno_contro_ebola_it
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-3567_it.htm
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tecniche ancora in sospeso. Le norme rivedute 

rafforzeranno il principio del paese d'origine (con 

maggiore chiarezza in merito a quali norme dello Stato 

membro si applicano in ciascun caso), estenderanno 

l'applicazione delle norme europee per il settore 

audiovisivo anche alle piattaforme per la condivisione 

di video, garantiranno una migliore protezione dei 

minori dai contenuti nocivi, includeranno norme più 

rigide contro l'incitamento all'odio e la provocazione 

pubblica a commettere reati di terrorismo, 

miglioreranno la promozione delle opere europee, 

garantiranno una maggiore flessibilità per la pubblicità 

televisiva e rafforzeranno l'indipendenza delle autorità 

di regolamentazione del settore audiovisivo. 

In seguito alla conferma formale da parte del Consiglio 

e al voto del Parlamento europeo in seduta plenaria, le 

nuove norme dovranno essere recepite nelle 

legislazioni nazionali. La direttiva sui servizi di media 

audiovisivi (direttiva SMA) riveduta entrerà in vigore 

21 mesi dopo la conferma formale. La revisione della 

direttiva era stata proposta dalla Commissione nel 

maggio 2016. 

Ulteriori informazioni sono disponibili in un 

recente comunicato stampa e nelle Q&A aggiornate. 
Commissione europea – Rappresentanza in Italia 

 

Unione della sicurezza: norme più 

severe contro il riciclaggio di denaro 

La Commissione si compiace dell'accordo raggiunto 
dal Parlamento europeo e dagli Stati membri dell'UE 
su misure di diritto penale rafforzate per contrastare 
il riciclaggio di denaro. 
07-06-2018 

Le nuove norme, proposte dalla Commissione 

nel dicembre 2016, armonizzeranno i reati e le sanzioni 

per il riciclaggio di denaro e garantiranno che le stesse 

pene severe siano applicate ai criminali pericolosi e ai 

terroristi in tutta l'UE. 

Il Commissario per la Migrazione, gli affari interni e la 

cittadinanza, Dimitris Avramopoulos, ha dichiarato: 

"Negli ultimi tre anni abbiamo fatto del nostro meglio 

per ridurre lo spazio di manovra dei terroristi. Grazie 

a norme uniformi più rigide sul riciclaggio di denaro 

applicabili in tutta l’UE, abbiamo dato un giro di vite 

rendendo ancor più difficile per i terroristi e i criminali 

riciclare i profitti delle loro attività. Seguire le tracce 

del denaro dei criminali e dei terroristi è una parte 

fondamentale di un'Europa che protegge e 

continueremo a produrre risultati in tutti gli ambiti che 

la caratterizzano. Questo accordo, del quale mi 

compiaccio, è uno di questi risultati." 

Il Commissario per l'Unione della sicurezza, 

Julian King, ha dichiarato: "Dobbiamo colpire le 

tasche dei terroristi e dei criminali: impedire loro di 

accedere al denaro è fondamentale per prevenirne i 

crimini. Le nuove norme approvate oggi costituiscono 

un passo importante nella lotta al finanziamento del 

terrorismo e contribuiranno a preparare il terreno per 

un'Unione della sicurezza efficace e autentica." 
Commissione europea – Rappresentanza in Italia 

 

Unione della sicurezza: accordo su 

un sistema d'informazione Schengen 

rafforzato 

Il Parlamento europeo e il Consiglio hanno raggiunto 
un accordo politico sulle proposte della Commissione 
di rafforzare il sistema d'informazione Schengen (SIS), 
il sistema di condivisione delle informazioni più 
utilizzato in Europa per la sicurezza e la gestione delle 
frontiere. 
12-06-2018 

Consultato oltre 5 miliardi di volte dalle autorità 

nazionali nel 2017, il SIS rafforzato aiuterà le guardie 

di frontiera a controllare meglio chi attraversa i confini 

dell'UE, fornirà sostegno alla polizia e alle autorità di 

contrasto nella cattura dei criminali pericolosi e dei 

terroristi e offrirà maggiore protezione ai minori 

scomparsi e agli adulti vulnerabili, in linea con le 

nuove norme sulla protezione dei dati. 

Esprimendo il proprio apprezzamento per il 

raggiungimento dell'accordo, il Commissario per la 

Migrazione, gli affari interni e la cittadinanza, 

Dimitris Avramopoulos, ha dichiarato: "Il sistema 

d'informazione Schengen è uno strumento essenziale 

per aumentare la nostra sicurezza interna e rafforzare la 

gestione delle frontiere esterne dell'UE. È uno dei 

pilastri di Schengen. Grazie alle nuove segnalazioni 

obbligatorie dei sospetti terroristi, alle nuove 

segnalazioni in merito alle decisioni di rimpatrio e a 

una maggiore interoperabilità con altri sistemi per la 

sicurezza e la gestione delle frontiere e della 

migrazione, il sistema contribuirà a preservare la libera 

circolazione e l'essenza stessa di Schengen per i 

cittadini, che saranno consapevoli che l'UE li 

protegge." 

Il Commissario per l'Unione della sicurezza, 

Julian King, ha dichiarato: "Un SIS rafforzato fornirà 

alla polizia e alle guardie di frontiera le informazioni 

necessarie per svolgere il loro lavoro e contribuire a 

mantenere gli europei al sicuro. È l'elemento centrale 

dello scambio di informazioni in Europa e la principale 

banca dati per l'attività di contrasto nell'UE, e ha 

contribuito a quasi 40 000 arresti e a rintracciare 

200 000 criminali responsabili di reati gravi. Abbiamo 

reso il SIS più forte e più intelligente, ad esempio con 

il varo del sistema automatico per il riconoscimento 

delle impronte digitali all'inizio di quest'anno, e in 

futuro sarà un pilastro fondamentale per 

l'interoperabilità dei sistemi d'informazione dell'UE." 
Commissione europea – Rappresentanza in Italia 

 

Prima edizione del Premio Altiero 

Spinelli per la sensibilizzazione 

Presso la Casa della storia europea di Bruxelles, la 
Commissione europea e il Parlamento europeo 
premieranno i 22 vincitori dell'edizione 2017 del 
"Premio Altiero Spinelli per la sensibilizzazione: 
diffondere le conoscenze sull'Europa". Alla presenza 
del Presidente del Parlamento europeo Antonio 

https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/proposal-updated-audiovisual-media-services-directive
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/proposal-updated-audiovisual-media-services-directive
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-3567_it.htm
http://europa.eu/rapid/search.htm
https://ec.europa.eu/italy/news/20180607_norme_ue_per_servizi_media_audiovisivi_it
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-4401_it.htm
https://ec.europa.eu/italy/news/20180607_ue_norme_severe_contro_riciclaggio_denaro_it
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-4402_it.htm
https://ec.europa.eu/italy/news/20180612_unione_sicurezza_schengen_it
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Tajani, i premi saranno assegnati a opere che 
contribuiscono a comunicare l'Europa ai cittadini. 
20-06-2018 

Il Commissario per l'Istruzione, la cultura, i giovani e 

lo sport, Tibor Navracsics, ha dichiarato: "Dobbiamo 

avvicinare l'UE, la sua storia, i suoi valori, i suoi punti 

di forza e i suoi risultati ai cittadini. Le 22 opere che 

premiamo oggi divulgano le conoscenze sull'Europa in 

modo da ispirare e diffondere un senso di titolarità del 

progetto europeo. Mentre proseguono le celebrazioni 

dell'Anno europeo del patrimonio culturale, sono lieto 

che uno dei primi premi sarà assegnato a un progetto 

connesso a questo tema." 

Il premio è un'iniziativa attuata dalla Commissione su 

richiesta del Parlamento europeo, che lo finanzia come 

progetto pilota. Questa prima edizione (2017) sarà 

seguita da una seconda per il 2018, che sarà annunciata 

durante l'estate. Le informazioni sui vincitori sono 

disponibili qui. 

Uno dei primi premi sarà assegnato all'Associazione 

europea per l'interpretazione del patrimonio ("Interpret 

Europe"), che fa parte sia dell'Alleanza europea per il 

patrimonio che del Comitato delle parti interessate 

dell'Anno europeo del patrimonio culturale istituito 

dalla Commissione europea. 
Commissione europea – Rappresentanza in Italia 

 

Acquisti online: nuovo patto per la 

sicurezza dei prodotti 

Quattro big del commercio online si impegnano a 
reagire alle notifiche di prodotti pericolosi trasmesse 
dalle autorità degli Stati membri entro 2 giorni 
lavorativi e ad adottare misure a seguito di 
segnalazioni da parte dei clienti entro 5 giorni 
lavorativi 
25-06-2018 

Oggi quattro tra le principali società di e-

commerce: Alibaba (per Aliexpress), Amazon, eBay e 

Rakuten - Francia, hanno firmato un patto per il rapido 

ritiro dei prodotti pericolosi venduti sui loro mercati 

online. 

Grazie al dialogo facilitato dalla Commissione europea, 

le quattro grandi società di commercio online si sono 

impegnate a reagire alle notifiche di prodotti pericolosi 

trasmesse dalle autorità degli Stati membrientro 2 

giorni lavorativi e ad adottare misure a seguito di 

segnalazioni da parte dei clienti entro 5 giorni 

lavorativi. 

Vĕra Jourová, Commissaria europea per la Giustizia, i 

consumatori e la parità di genere, ha dichiarato: 

"Sempre più persone nell’UE fanno acquisti online. Il 

commercio elettronico offre nuove possibilità ai 

consumatori, grazie a una scelta più ampia a prezzi più 

bassi. I consumatori dovrebbero godere dello stesso 

livello di sicurezza indipendentemente dal fatto che 

acquistino online o in negozio. Accolgo con favore il 

patto per la sicurezza dei prodotti, che consentirà di 

migliorare ulteriormente la sicurezza dei consumatori. 

Invito anche altre società online ad aderire 

all'iniziativa, affinché Internet diventi un luogo più 

sicuro per i consumatori dell’UE." 

Nel 2016 nell’UE le vendite online hanno costituito il 

20% delle vendite totali (Eurostat). Sempre più prodotti 

pericolosi notificati tramite il sistema di allarme 

rapido sono venduti online, il che dimostra che tutti i 

mercati online devono proseguire e intensificare gli 

sforzi per rimuovere i prodotti pericolosi. La direttiva 

sul commercio elettronico dell'UE prevede procedure 

di notifica e rimozione dei contenuti problematici, ma 

non le disciplina nel dettaglio. Attualmente questi 

quattro importanti mercati online hanno sottoscritto 

una serie di impegni per garantire che i consumatori 

dell’UE siano adeguatamente tutelati. 

Alibaba Group (for Aliexpress), Amazon, eBay e 

Rakuten-Francia si impegnano ad adottare le seguenti 

misure: 

• Reagire entro due giorni lavorativi dal 

ricevimento di una segnalazione delle autorità ai 

loro punti di contatto per rimuovere dai loro cataloghi 

online i prodotti non sicuri. Agire ed informare le 

autorità sulle misure adottate. 

• Fornire ai clienti una chiara modalità di 

notifica della presenza di prodotti pericolosi 

online. Trattare tali notifiche rapidamente e reagire 

entro cinque giorni lavorativi. 

• Consultare le informazioni sui prodotti 

richiamati e pericolosi disponibili nel sistema di 

allarme rapido dell’UE per i prodotti pericolosi non 

alimentari e anche le informazioni da altre fonti, quali 

le autorità di controllo, e adottare misure idonee nei 

confronti di tali prodotti, una volta individuati. 

• Fornire specifici punti di contatto unici alle 

autorità degli Stati membri dell’UE per la notifica dei 

prodotti pericolosi e per agevolare la comunicazione 

sulle questioni relative alla sicurezza dei prodotti. 

• Adottare misure volte a prevenire la ricomparsa 

dei prodotti pericolosi già rimossi. 

• Fornire informazioni e formazione ai venditori 

sulla conformità alla legislazione UE in materia di 

sicurezza dei prodotti, esigere dai venditori il rispetto 

della normativa e fornire loro il link all’elenco delle 

norme UE sulla sicurezza dei prodotti. 

Prossime tappe 

Le società online e la Commissione europea 

valuteranno ogni sei mesi i progressi compiuti in 

relazione agli impegni presi e pubblicheranno una 

relazione in merito. 

La Commissione europea incoraggia le altre società 

online a seguire il buon esempio delle quattro pioniere 

di questa iniziativa, ad aderirvi e a contribuire a 

migliorare la sicurezza dei prodotti online per i 

consumatori dell’UE. 

Contesto 

La direttiva sul commercio elettronico (articolo 14) 

stabilisce che le informazioni relative ai prodotti 

pericolosi debbano essere rimosse rapidamente e in 

modo efficiente, ma non specifica la tempistica. 

Nella sua comunicazione del settembre 2017 sulla lotta 

contro i contenuti illeciti online, la Commissione 

europea ha stabilito di monitorare i progressi compiuti 

nella lotta ai contenuti illeciti online e di valutare se 

siano necessarie ulteriori misure. Successivamente, nel 

https://ec.europa.eu/education/calls/altiero-spinelli-prize-contest-2017_en
http://europa.eu/cultural-heritage/european-year-cultural-heritage_it
https://ec.europa.eu/italy/news/20180620_premio_altiero_spinelli_it
http://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php/E-commerce_statistics
https://ec.europa.eu/consumers/consumers_safety/safety_products/rapex/alerts/repository/content/pages/rapex/index_en.htm
https://ec.europa.eu/consumers/consumers_safety/safety_products/rapex/alerts/repository/content/pages/rapex/index_en.htm
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/e-commerce-directive
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/e-commerce-directive
https://ec.europa.eu/consumers/consumers_safety/safety_products/rapex/alerts/repository/content/pages/rapex/index_en.htm
https://ec.europa.eu/consumers/consumers_safety/safety_products/rapex/alerts/repository/content/pages/rapex/index_en.htm
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/e-commerce-directive
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/communication-tackling-illegal-content-online-towards-enhanced-responsibility-online-platforms
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/communication-tackling-illegal-content-online-towards-enhanced-responsibility-online-platforms


 12 

marzo 2018, la Commissione ha adottato una 

raccomandazione contenente una serie di misure 

operative che dovrebbero essere attuate dalle imprese e 

dagli Stati membri per intensificare tale monitoraggio 

prima che la Commissione stabilisca se sia necessario 

proporre misure legislative. Queste raccomandazioni si 

applicano a tutte le forme di contenuto illegale, dai 

contenuti di natura terroristica all’incitamento all’odio 

e alla violenza, dal materiale pedopornografico ai 

prodotti non sicuri e alle violazioni del diritto d’autore. 

Il sistema di allarme rapido dell’UE consente un rapido 

scambio di informazioni tra 31 paesi europei e la 

Commissione europea riguardo ai prodotti pericolosi 

non alimentari che presentano rischi per la salute e la 

sicurezza dei consumatori. Il 12 marzo 2018 la 

Commissione europea ha pubblicato la sua relazione 

sul sistema di allarme rapido per i prodotti pericolosi 

relativa al 2017 (cfr. il comunicato stampa). 
Commissione europea – Rappresentanza in Italia 

 

 

CULTURA, ISTRUZIONE E RICERCA 
 

Bilancio dell'UE: un programma 

spaziale di 16 miliardi di € per 

promuovere la leadership dell'UE 

nello spazio oltre il 2020 

Per il prossimo bilancio a lungo termine dell'UE 2021-
2027, la Commissione propone di stanziare 16 
miliardi di € per mantenere e rafforzare 
ulteriormente la posizione di leader dell'UE nello 
spazio. 
06-06-2018 

Le tecnologie, i dati e i servizi spaziali sono diventati 

indispensabili nella vita quotidiana dei cittadini europei 

e sono fondamentali per consentire all'Europa di 

portare avanti i propri interessi strategici. Grazie a 

ingenti investimenti, l'UE dispone di un forte vantaggio 

nel settore spaziale e l'industria spaziale europea è una 

delle più competitive. Vi sono tuttavia molte nuove 

sfide e molti nuovi competitori a livello globale. Il 

nuovo programma spaziale dell'UE investirà di più 

nelle attività spaziali, adeguandosi alle nuove esigenze 

e tecnologie e rafforzando nel contempo l'accesso 

autonomo dell'Europa allo spazio. 

Maroš Šefčovič,Vicepresidente della Commissione, ha 

affermato: "Gli investimenti dell'UE nel settore 

spaziale hanno già prodotto risultati di primissimo 

piano a beneficio dei cittadini e delle imprese 

europei. Oltre il 10% del PIL dell'UE già dipende dai 

servizi spaziali e i notevoli investimenti realizzati 

dall'UE hanno consentito di compiere progressi che 

nessuno Stato membro sarebbe stato in grado di fare 

da solo. Ma dobbiamo accelerare il passo. I dati 

spaziali possono consentire alla nostra industria di 

diventare un leader nell'Internet delle cose e nel campo 

della guida automatica e nel contempo contribuire a 

un monitoraggio più accurato delle emissioni di gas 

serra, migliorando ancora di più l'efficacia della 

nostra azione per il clima." 

Elżbieta Bieńkowska, Commissaria per il Mercato 

interno, l'industria, l'imprenditoria e le PMI, ha 

aggiunto: "Lo spazio è importante per l'Europa. Il 

valore delle attività spaziali dell'UE per la nostra 

società, la nostra economia e la nostra sicurezza è 

straordinario. La tabella di marcia è chiara: 

mantenere e aggiornare le infrastrutture esistenti per 

Galileo e Copernicus, incrementare l'uso dei dati 

spaziali, promuovere una "NewSpace" europea di 

start-up innovative e aumentare la sicurezza dei 

cittadini europei. Oggi traduciamo la nostra ambizione 

e visione in un programma concreto in modo che 

l'Europa possa mantenere la sua posizione di leader 

globale nel settore spaziale e sia meglio attrezzata per 

rispondere alle profonde trasformazioni in corso nel 

settore." 

La Commissione propone di riunire tutte le attuali e 

nuove attività spaziali in un singolo programma 

dell'Unione. Il nuovo programma spaziale garantisce il 

mantenimento delle infrastrutture e dei servizi esistenti 

e introduce una serie di nuovi elementi. 

• Favorire un'industria spaziale forte e 

innovativa - Il nuovo programma spaziale permetterà 

di migliorare l'accesso al capitale di rischio per le start-

up. Nel contempo la Commissione prenderà in 

considerazione la creazione di un apposito strumento di 

equity mediante il programma InvestEU. Il nuovo 

programma spaziale consentirà di creare partenariati 

per l'innovazione in modo da sviluppare e acquistare 

prodotti e servizi innovativi; faciliterà l'accesso delle 

start-up a strutture di sperimentazione e di prova; e 

promuoverà la certificazione e la normazione. Il 

programma sarà attuato insieme a Orizzonte Europa, 

garantendo la cooperazione tra la ricerca spaziale e 

l'innovazione. 

• Mantenere un accesso dell'UE allo spazio 

autonomo, affidabile ed efficace sotto il profilo dei 

costi -L'autonomia strategica dell'Europa è 

particolarmente importante per quanto riguarda le 

infrastrutture fondamentali, la tecnologia, la sicurezza e 

la difesa. Dato che l'UE è il maggiore cliente 

istituzionale, la Commissione intende raggruppare la 

domanda dell'UE di servizi di lancio, fornendo 

investimenti e sostenendo l'utilizzo di tecnologie 

innovative come i lanciatori riutilizzabili, e contribuire 

all'adeguamento delle necessarie infrastrutture di terra. 

• Un sistema di governance unificato e 

semplificato - L'UE garantirà che l'aumento degli 

investimenti finanziari sia sostenuto da un processo 

decisionale efficiente in modo che tutte le attività 

spaziali dell'UE siano attuate entro i tempi e con la 

dotazione di bilancio previsti. La Commissione 

continuerà a essere responsabile della gestione generale 

del programma. Data la sua ineguagliata esperienza, 

l'Agenzia spaziale europea (ESA) intergovernativa 

resterà un importante partner per l'attuazione tecnica e 

operativa del programma spaziale dell'UE. L'Agenzia 

del sistema globale di navigazione satellitare europeo, 

che sarà ridenominata "Agenzia dell'Unione europea 

per il programma spaziale", offrirà un sostegno 

crescente per la valorizzazione sul mercato delle 

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-1169_en.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-1169_en.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-1721_en.htm
https://ec.europa.eu/italy/news/20180625_sicurezza_commercio_online_it
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-4008_en.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-4041_en.htm
http://www.esa.int/ESA
https://www.gsa.europa.eu/
https://www.gsa.europa.eu/
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attività spaziali dell'UE e svolgerà un ruolo di 

maggiore rilievo nel garantire la sicurezza di tutte le 

componenti del programma. 

La Commissione propone di stanziare 16 miliardi di € 

per il periodo 2021-2027 come segue: 

• 9,7 miliardi di € per i 

programmi Galileo e EGNOS, i sistemi globali e 

regionali di navigazione satellitare dell'UE - Tali 

risorse consentiranno la prosecuzione degli 

investimenti nelle operazioni e nelle infrastrutture per 

completare e mantenere la costellazione, lo sviluppo di 

un segnale di precisione migliorato e il sostegno alla 

commercializzazione di servizi di navigazione 

satellitare che potranno essere utilizzati per gli 

autoveicoli autonomi e collegati, l'Internet delle cose, 

gli smartphone o la gestione del traffico. 

• 5,8 miliardi di € per Copernicus, il 

programma dell'UE dedicato all'osservazione della 

Terra - Ciò consentirà di mantenere l'autonomia e la 

leadership dell'UE in materia di monitoraggio 

ambientale di alta qualità, gestione delle emergenze e 

sostegno alla sicurezza marittima e delle frontiere. Le 

nuove missioni Copernicus che riguardano, ad 

esempio, il monitoraggio del CO2, consentiranno 

all'UE di diventare un leader tecnologico nella lotta 

contro il cambiamento climatico, in linea con gli 

impegni assunti nel quadro dell'accordo di Parigi. 

I servizi di accesso alle informazioni e ai dati di 

Copernicus (DIAS) consentiranno alle PMI e alle start-

up di utilizzare più facilmente i dati Copernicus e di 

sviluppare applicazioni innovative. 

• 500 milioni di € per lo sviluppo di nuovi 

componenti di sicurezza - Il nuovo programma 

spaziale migliorerà le prestazioni e l'autonomia della 

sorveglianza dell'ambiente spaziale (SSA) che 

contribuisce a evitare collisioni nello spazio e a 

monitorare il rientro degli oggetti spaziali 

nell'atmosfera terrestre. Si occuperà inoltre dei rischi 

spaziali connessi alle attività del sole, di asteroidi o 

comete che rappresentano un pericolo per le 

infrastrutture fondamentali.Una nuova iniziativa di 

comunicazione satellitare per scopi governativi 

(GOVSATCOM) fornirà agli Stati membri un accesso 

a comunicazioni satellitari sicure, che è affidabile, 

sicuro ed efficiente sotto il profilo dei costi, nonché un 

sostegno alle forze dell'ordine responsabili della 

protezione delle frontiere, alle comunità diplomatiche o 

alla protezione civile e agli interventi umanitari. 

Prossime tappe 

Un accordo in tempi brevi sul bilancio complessivo a 

lungo termine dell'UE e sulle relative proposte 

settoriali è fondamentale per garantire che i fondi 

dell'UE comincino a produrre risultati quanto prima 

possibile. Ritardi simili a quelli verificatisi all'inizio 

dell'attuale periodo di bilancio 2014-2020 potrebbero 

comportare rischi per gli investimenti nelle attività 

spaziali dell'UE come Galileo, EGNOS e Copernicus e 

ritardi per i nuovi servizi. Gli investimenti nei 

programmi spaziali vengono effettuati su periodi di 

tempo decennali e comportano grandi rischi. È 

necessario pianificare con largo anticipo le decisioni 

riguardanti la gestione del programma. 

Un accordo nel 2019 sul prossimo bilancio a lungo 

termine consentirebbe una transizione senza soluzione 

di continuità tra l'attuale bilancio a lungo termine 

(2014-2020) e quello successivo, garantendo la 

prevedibilità e la continuità delle attività a beneficio di 

tutti. 

Contesto 

Le tecnologie, i dati e i servizi spaziali sono diventati 

indispensabili nella quotidianità dei cittadini europei e 

sono fondamentali per la tutela di diversi interessi 

strategici. I grandi investimenti realizzati dall'UE 

hanno consentito di compiere progressi che nessuno 

Stato membro avrebbe potuto ottenere da solo. 

La proposta odierna si basa sulla strategia spaziale per 

l'Europa dell'ottobre 2016 e sullastrategia di politica 

industriale presentata dal Presidente Juncker nel suo 

discorso sullo stato dell'Unione 2017. Entrambe 

rappresentano una visione strategica per un'industria 

intelligente, innovativa e sostenibile in risposta alla 

crescente concorrenza globale e alle importanti 

evoluzioni tecnologiche. 

La proposta mira a garantire che l'UE rimanga un 

leader globale nel settore dello spazio. Essa garantirà la 

continuità degli investimenti nelle attività spaziali 

dell'UE, incoraggerà i progressi scientifici e tecnici e 

sosterrà la competitività e la capacità d'innovazione 

dell'industria spaziale europea, in particolare delle 

piccole e medie imprese, delle start-up e delle imprese 

innovative. Sosterrà inoltre l'azione dell'UE in settori 

quali il calcolo ad alte prestazioni, i cambiamenti 

climatici o la sicurezza. 
Commissione europea – Rappresentanza in Italia 

 

Previsioni sulle competenze 2018: 

tendenze della domanda e 

dell'offerta 

il Centro europeo per lo sviluppo della formazione 
professionale (Cedefop) ha pubblicato le previsioni 
sulle competenze 2018, che delineano le tendenze 
delle competenze richieste dal mercato del lavoro in 
tutta Europa per il periodo fino al 2030. 
08-06-2018 

La Commissaria per l'Occupazione, gli affari sociali e 

l'inclusione, Marianne Thyssen, ha dichiarato: "Le 

previsioni sulle competenze del Cedefop apportano un 

importante contributo alle politiche in materia di 

occupazione e competenze nonché all'attuazione 

dell'agenda per le competenze per l'Europa e del 

pilastro europeo dei diritti sociali, che pone l'accento 

sul diritto delle persone di mantenere e acquisire 

competenze che consentano loro di partecipare 

pienamente alla società e di gestire con successo le 

transizioni nel mercato del lavoro. È necessario 

conoscere le tendenze future della domanda e 

dell'offerta di competenze già oggi per elaborare 

politiche per la crescita, l'occupazione e l'istruzione." 

Secondo le proiezioni delle previsioni sulle 

competenze 2018, quattro nuovi posti di lavoro su 

http://ec.europa.eu/growth/sectors/space/galileo_en
https://ec.europa.eu/growth/sectors/space/egnos_en
http://copernicus.eu/
http://copernicus.eu/news/copernicus-dias-contracts-signed
http://copernicus.eu/news/copernicus-dias-contracts-signed
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-3530_en.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-3530_en.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-17-3185_en.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-17-3185_en.htm
https://ec.europa.eu/italy/news/20180606_eu_budget_programma_spaziale_it
http://www.cedefop.europa.eu/it
http://www.cedefop.europa.eu/it/publications-and-resources/data-visualisations/skills-forecast
http://www.cedefop.europa.eu/it/publications-and-resources/data-visualisations/skills-forecast
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cinque richiederanno un livello di competenze elevato. 

Sono previsti anche un rapido aumento dei posti di 

lavoro altamente qualificati e una leggera crescita di 

alcune occupazioni meno qualificate (ad esempio 

servizi di vendita, sicurezza, pulizia, ristorazione e 

assistenza). Al contrario, si stima che il numero di posti 

di lavoro a media qualificazione, come gli operai 

specializzati e gli impiegati, crescerà molto lentamente 

o addirittura diminuirà nel tempo. 

Contestualmente, la necessità di sostituire l'attuale 

forza lavoro (ad esempio alla luce dei pensionamenti) 

genererà numerose offerte di lavoro, anche per 

occupazioni la cui domanda è in declino (ad esempio 

metalmeccanici o lavoratori agricoli). Per quanto 

riguarda l'offerta, il numero di lavoratori altamente 

qualificati disponibili potrebbe essere ancor più 

elevato, con la conseguenza che alcuni lavoratori 

altamente qualificati potrebbero dover svolgere lavori 

che richiedono un livello di qualifica inferiore. 

Le previsioni sulle competenze 2018 saranno 

presentate oggi presso il Residence Palace di Bruxelles. 

Maggiori informazioni sull'evento sono disponibili qui. 

Le previsioni sulle competenze 2018 sono 

disponibili qui. 

 

Bilancio dell'UE: la Commissione 

propone un bilancio di 1,26 miliardi 

di € per potenziare il corpo europeo 

di solidarietà 

Nell'ambito del prossimo bilancio a lungo termine 
2021-2027 dell'UE la Commissione propone un nuovo 
programma per il corpo europeo di solidarietà dopo il 
2020 e l'assegnazione di 1,26 miliardi di € per 
ampliare le opportunità che esso offre. 
11-06-2018 

Il nuovo programma consentirà ad almeno 350 000 

giovani europei di fornire sostegno alle comunità 

bisognose tra il 2021 e il 2027 grazie ad attività di 

volontariato, tirocini e inserimenti lavorativi. La 

proposta adottata oggi segna il consolidamento del 

corpo per il prossimo periodo di bilancio. 

Il Commissario per il Bilancio e le risorse umane 

Günther H. Oettinger ha dichiarato: "La solidarietà è 

uno dei valori fondamentali dell'Unione europea e il 

successo del corpo europeo di solidarietà mostra che 

moltissimi giovani chiedono di partecipare ad attività 

di solidarietà. Per questo motivo abbiamo aumentato 

considerevolmente i mezzi finanziari a disposizione del 

corpo europeo di solidarietà nel prossimo bilancio 

dell'UE." 

Tibor Navracsics, Commissario per l'Istruzione, la 

cultura, i giovani e lo sport, ha affermato: "Con questa 

proposta la Commissione europea ha ribadito il 

proprio impegno a rafforzare la solidarietà e a dare 

maggiori opportunità ai giovani. Stiamo realizzando le 

condizioni necessarie affinché il corpo europeo di 

solidarietà diventi una grande comunità di persone e 

organizzazioni disposte a portare aiuto a coloro che ne 

hanno bisogno in tutto il nostro continente e altrove, 

contribuendo a costruire società resilienti e coese. 

Anche i giovani ne trarranno vantaggio sotto forma di 

nuove competenze, nuove amicizie e un forte senso di 

cosa significhi essere europeo." 

La Commissaria per l'Occupazione, gli affari sociali, le 

competenze e la mobilità dei lavoratori 

MarianneThyssen ha commentato: "Facendo tesoro 

dell'esperienza acquisita finora, questa proposta 

consente un approccio più inclusivo e flessibile e, in 

ultima analisi, una maggiore libertà di scelta ai 

partecipanti, che potranno decidere se offrirsi per 

un'attività di volontariato o professionale." 

Il nuovo programma prende le mosse dai successi 

ottenuti dal corpo nei primi anni della sua esistenza e 

crea un punto di accesso unico per i giovani disposti ad 

impegnarsi in attività solidali. Esso comprenderà in 

particolare: 

• attività di volontariato a sostegno delle 

operazioni di aiuto umanitario nei paesi terzi: 

inglobando nel corpo europeo di solidarietà le attività 

finora svolte da un solido dispositivo dell'UE per l'aiuto 

umanitario denominato Volontari dell'Unione per 

l'aiuto umanitario si apriranno opportunità di svolgere 

volontariato al di fuori dell'UE e si integreranno le 

opportunità esistenti nell'ambito del corpo europeo di 

solidarietà di svolgere volontariato a titolo individuale 

o in gruppo, seguire un tirocinio o accedere a un lavoro 

nel settore della solidarietà in Europa o oltre i suoi 

confini; 

• Misure mirate: queste comprenderanno 

finanziamenti aggiuntivi o attività dedicate di durata 

inferiore o da svolgersi senza trasferimenti all'estero, 

ad esempio, per agevolare la partecipazione dei giovani 

svantaggiati al corpo europeo di solidarietà. 

Prossime tappe 

Un accordo in tempi brevi sul bilancio complessivo a 

lungo termine dell'UE e sulle relative proposte 

settoriali è fondamentale per garantire che i fondi 

dell'UE comincino a produrre risultati quanto prima 

possibile. 

Eventuali ritardi potrebbero pregiudicare l'attuazione 

dei programmi del primo anno del corpo europeo di 

solidarietà. Un accordo nel 2019 sul prossimo bilancio 

a lungo termine consentirebbe una transizione agevole 

tra l'attuale bilancio a lungo termine (2014-2020) e 

quello successivo, garantendo la prevedibilità e la 

continuità dei finanziamenti a beneficio di tutti. 

Contesto 

Nel suo discorso sullo stato dell'Unione del 2016 il 

Presidente della Commissione europea Jean-Claude 

Juncker ha annunciato l'istituzione di un corpo europeo 

di solidarietà per offrire ai giovani di età compresa tra i 

18 e i 30 anni la possibilità di partecipare a un'ampia 

gamma di attività di solidarietà in tutta l'UE e oltre i 

suoi confini. Fin dal 7 dicembre 2016, data in cui è 

stato avviato il corpo europeo di solidarietà, quasi 

64 000 giovani vi si sono iscritti e quasi 5 000 

partecipanti hanno potuto iniziare le proprie attività. 

In una prima fase, avviata nel dicembre 2016, sono 

stati mobilitati otto diversi programmi per offrire 

opportunità di volontariato, tirocinio o lavoro 

nell'ambito del corpo europeo di solidarietà. Nel 

http://www.cedefop.europa.eu/en/events-and-projects/events/future-jobs-current-challenges
http://www.cedefop.europa.eu/it/publications-and-resources/data-visualisations/skills-forecast
https://ec.europa.eu/echo/what/humanitarian-aid/eu-aid-volunteers_en
https://ec.europa.eu/echo/what/humanitarian-aid/eu-aid-volunteers_en
http://europa.eu/rapid/press-release_SPEECH-16-3043_en.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-4165_en.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-4165_en.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-17-1383_en.htm
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maggio 2017 la Commissione europea ha proposto di 

dotare il corpo europeo di solidarietà di un meccanismo 

di finanziamento e di un quadro giuridico propri. Tale 

proposta è ora all'esame del Parlamento europeo e del 

Consiglio. Questo permetterà di incrementarne 

ulteriormente la coerenza e gli effetti. Destinare al 

corpo europeo di solidarietà 376,5 milioni di € nel 

periodo 2018-2020 permetterebbe a 100 000 giovani 

europei di prestare assistenza a comunità e sviluppare 

le proprie competenze entro la fine del 2020. 

Qualsiasi organismo pubblico o privato che rispetti 

rigorosi criteri qualitativi può proporre progetti per il 

corpo europeo di solidarietà. Dell'attuazione si faranno 

carico la Commissione europea, le agenzie nazionali 

Erasmus+ negli Stati membri e l'Agenzia esecutiva per 

l'istruzione, gli audiovisivi e la cultura. 
Commissione europea – Rappresentanza in Italia 

 

I lanci nello spazio low cost 

potrebbero diventare presto realtà 

La Commissione ha avviato un concorso per 
sviluppare la messa in orbita low cost. 
12-06-2018 

Il premio, del valore di 10 milioni di euro, che rientra 

nel progetto pilota del Consiglio europeo per 

l'innovazione (CEI), sarà conferito a una soluzione per 

il lancio di satelliti leggeri innovativa, sostenibile dal 

punto di vista commerciale e a basso costo. 

Le tecnologie, i dati e i servizi spaziali sono diventati 

indispensabili nella vita quotidiana degli europei e sono 

fondamentali per consentire all'Europa di perseguire i 

propri interessi strategici. La Commissione ha appena 

presentato il nuovo programma spaziale dell’UE dopo 

il 2020 per investire di più nelle attività spaziali e 

adeguarsi alle nuove esigenze e tecnologie (cfr. 

il comunicato stampa). 

I satelliti piccoli e leggeri sono essenziali per 

migliorare la connettività spaziale, i servizi Internet, 

l'acquisizione di immagini della Terra e la navigazione. 

Per poter lanciare questi satelliti in modo indipendente, 

l'UE deve disporre di servizi di lancio dedicati. Il 

premio contribuirà al conseguimento degli obiettivi 

della strategia spaziale per l'Europa della 

Commissione, che mira a rafforzare l’autonomia 

dell’Europa nell’accesso allo spazio e a incoraggiare lo 

sviluppo del mercato spaziale. 

Il termine per la presentazione delle candidature è il 1º 

giugno 2021, per dare ai partecipanti il tempo 

necessario per sviluppare il proprio modello. Saranno 

assegnati punti supplementari a coloro che al momento 

della presentazione della candidatura avranno già 

lanciato satelliti leggeri e sviluppato il concetto dei 

propri servizi di lancio. 

Il progetto pilota del Consiglio europeo per 

l’innovazione, gestito nel quadro del programma di 

ricerca e innovazione dell'UE Orizzonte 2020, sostiene 

gli innovatori di eccellenza, gli imprenditori, le piccole 

imprese e gli scienziati con idee brillanti e l’ambizione 

di crescere. 
Commissione europea – Rappresentanza in Italia 

 

DiscoverEU: quest'estate 15 000 

giovani potranno viaggiare nell'UE 

 I 15 000 vincitori saranno presto contattati e 
potranno visitare fino a quattro destinazioni europee 
al di fuori del proprio paese d'origine. Tutti i viaggi 
dovranno avere inizio tra il 9 luglio e il 30 settembre 
2018. 
28-06-2018 

Nella prima tornata dell'iniziativa DiscoverEU della 

Commissione europea, hanno presentato domanda 

100 000 giovani da tutti gli Stati membri. Il periodo per 

la presentazione delle domande, della durata di due 

settimane, si è chiuso il 26 giugno alle ore 12:00 e 

l'elenco definitivo dei vincitori è stato confermato ieri 

(27 giugno) in base ai criteri di 

aggiudicazione annunciati. 

Il Commissario per l'Istruzione, la cultura, i giovani e 

lo sport, Tibor Navracsics, ha dichiarato: "Sono lieto 

che 15 000 giovani riceveranno molto presto la buona 

notizia di aver vinto un biglietto DiscoverEU. Sono 

certo che l'esperienza che faranno quest'estate 

cambierà in meglio la loro vita. I giovani di tutta 

Europa hanno dimostrato un interesse enorme per 

questa iniziativa e mi auguro che molti altri ragazzi 

potranno sfruttare questa opportunità di viaggio 

quest'anno e in futuro." 

I 15 000 vincitori saranno contattati presto in modo da 

poter prenotare il viaggio. Potranno viaggiare sia da 

soli che in gruppo (fino a cinque persone) per un 

massimo di 30 giorni e potranno visitare fino a quattro 

destinazioni europee al di fuori del proprio paese 

d'origine. Tutti i viaggi dovranno avere inizio tra il 9 

luglio e il 30 settembre 2018. Come regola generale, i 

giovani viaggeranno in treno, ma in casi eccezionali si 

potranno utilizzare anche mezzi di trasporto alternativi. 

Poiché il 2018 è l'Anno europeo del patrimonio 

culturale, i ragazzi avranno la possibilità di partecipare 

agli eventi organizzati nel periodo estivo nel quadro 

dell'iniziativa. Una seconda tornata di candidature, con 

in palio fino a 10 000 biglietti, si svolgerà nell'autunno 

2018. Un comunicato stampa è disponibile 
Commissione europea – Rappresentanza in Italia 

 

 

AMBIENTE 
 

Approvata nuova indicazione 

geografica protetta italiana 

La Commissione europea ha accolto la domanda di 
iscrizione dellaPitina nel registro delle indicazioni 
geografiche protette (IGP). 
02-07-2018 

La Pitina è un salume di carne di pecora, capra, 

capriolo, daino, cervo o camoscio, con aggiunta di 

pancetta o spalla di maiale. La polpetta ottenuta è 

ricoperta di sale, pepe, aglio ed erbe aromatiche. 

La Pitina è prodotta in tre valli della provincia di 

Pordenone. Questa nuova denominazione di aggiunge 

agli oltre 1 425 prodotti già protetti, il cui elenco 

completo è disponibile nella banca dati DOOR. 

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-17-1383_en.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-17-1383_en.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-17-1383_en.htm
https://ec.europa.eu/italy/news/20180611_potenziamento_corpo_europeo_solidarieta_it
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-4022_it.htm
http://ec.europa.eu/docsroom/documents/19442?locale=it
https://ec.europa.eu/italy/news/20180612_lanci_spaziali_low_cost_it
https://europa.eu/youth/discovereu_it
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-4088_it.htm
https://europa.eu/cultural-heritage/european-year-cultural-heritage_it
https://europa.eu/cultural-heritage/european-year-cultural-heritage_it
https://ec.europa.eu/italy/news/20180628_discoverEU_vincitori_it
http://ec.europa.eu/agriculture/quality/door/publishedName.html?denominationId=21001
http://ec.europa.eu/agriculture/quality/door/list.html?locale=it
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Per maggiori informazioni, consultare le pagine 

sulla politica di qualità. 
Commissione europea – Rappresentanza in Italia 

 

La Commissione propone di 

aumentare i finanziamenti a 

sostegno dell’ambiente e dell’azione 

per il clima 

Nel prossimo bilancio a lungo termine dell’UE per il 
periodo 2021-2027 la Commissione propone di 
aumentare di quasi il 60% la dotazione di LIFE, il 
programma dell’UE per l’ambiente e l’azione per il 
clima. 
01-06-2018 

LIFE è uno dei programmi di finanziamento dell’UE 

per i quali la Commissione propone il maggiore 

aumento proporzionale, ossia 1,95 miliardi di euro nel 

periodo 2021-2027. 

La Commissione ha integrato l'azione per il clima in 

tutti i grandi programmi di spesa dell'Unione, in 

particolare relativamente a politica di coesione, 

sviluppo regionale, energia, trasporti, ricerca e 

innovazione, politica agricola comune e politica di 

sviluppo, facendo del bilancio dell'UE un motore di 

sostenibilità. 

Per onorare l'accordo di Parigi e l'impegno a realizzare 

gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, 

la Commissione propone che il finanziamento a favore 

del clima diventi una voce di spesa ancor più 

consistente in tutti i programmi dell'Unione, destinando 

almeno il 25% della spesa UE al conseguimento degli 

obiettivi climatici. 

Alle ore 12:00 si potrà seguire su Ebs la dichiarazione 

alla stampa del Commissario Vella. Il comunicato 

stampa integrale è disponibile on line. 
Commissione europea – Rappresentanza in Italia 

 

Bilancio dell'UE: la politica agricola 

comune dopo il 2020 

Per il prossimo bilancio a lungo termine dell'UE 
(2021-2027), la Commissione propone di 
modernizzare e semplificare la politica agricola 
comune (PAC). 
01-06-2018 

Con un bilancio di 365 miliardi di EUR, le proposte 

assicurano che la PAC resti una politica “a prova di 

futuro”, continui a sostenere gli agricoltori e le 

comunità rurali, guidi lo sviluppo sostenibile 

dell'agricoltura dell'UE e rispecchi l'ambizione dell'UE 

in materia di tutela ambientale e di azione per il clima. 

Le proposte odierne conferiscono agli Stati membri 

maggiore flessibilità e responsabilità per scegliere 

come e dove investire i propri finanziamenti PAC al 

fine di raggiungere traguardi ambiziosi stabiliti a 

livello dell'UE per un settore agricolo intelligente, 

resiliente, sostenibile e competitivo, assicurando al 

tempo stesso un sostegno equo e più mirato al reddito 

degli agricoltori. 

Jyrki Katainen, vicepresidente responsabile per 

l'Occupazione, la crescita, gli investimenti e la 

competitività, ha dichiarato: “La politica agricola 

comune è una delle nostre politiche principali e incide 

sulla vita di tutti gli europei. Queste solide proposte 

contribuiranno ad aumentare la competitività del 

settore agricolo, rafforzandone al tempo stesso la 

sostenibilità. Con il nuovo modello di attuazione, 

diamo più sussidiarietà agli Stati membri per 

potenziare l'efficacia della politica e monitorarne 

meglio i risultati.” 

Phil Hogan, Commissario per l'Agricoltura e lo 

sviluppo rurale, ha dichiarato: “La proposta di oggi 

realizza l'impegno della Commissione a modernizzare 

e semplificare la politica agricola comune, mettere in 

atto una vera sussidiarietà con gli Stati membri, 

assicurare un settore agricolo più resiliente in Europa 

e accrescere il livello di ambizione in materia di 

ambiente e clima della politica." 

Le principali caratteristiche delle proposte avanzate 

dalla Commissione per una PAC moderna e 

semplificata sono indicate di seguito. 

1. Un nuovo metodo di lavoro. Gli Stati membri 

godranno di una maggiore flessibilità per quanto 

riguarda le modalità di utilizzo delle dotazioni loro 

assegnate e potranno progettare programmi su misura 

che rispondano più efficacemente alle preoccupazioni 

degli agricoltori e delle comunità rurali in senso ampio. 

Gli Stati membri avranno anche la possibilità di 

trasferire fino al 15% delle proprie dotazioni PAC dai 

pagamenti diretti allo sviluppo rurale e viceversa, per 

assicurare il finanziamento delle proprie priorità e 

misure. Saranno assicurate condizioni di parità tra gli 

Stati membri attraverso: 

• piani strategici definiti per l'intero periodo, che 

stabiliscano le modalità con cui ciascuno Stato membro 

intende conseguire nove obiettivi economici, 

ambientali e sociali a livello dell'UE, utilizzando sia il 

sostegno sotto forma di pagamenti diretti che quello 

per lo sviluppo rurale. La Commissione approverà ogni 

piano per assicurare la coerenza e la tutela del mercato 

unico; 

• la Commissione seguirà da vicino i risultati di 

ciascun paese e i progressi verso il raggiungimento dei 

target concordati. 

2. Una politica più equa mediante un sostegno più 

mirato. I pagamenti diretti rimarranno una componente 

essenziale della politica, assicurandone la stabilità e la 

prevedibilità per gli agricoltori. Sarà data priorità al 

sostegno delle aziende agricole di piccole e medie 

dimensioni, che costituiscono la maggioranza nel 

settore agricolo dell'UE, e agli aiuti ai giovani 

agricoltori. La Commissione continuerà ad adoperarsi 

per una distribuzione più equa dei pagamenti diretti tra 

gli Stati membri mediante la convergenza esterna. 

Inoltre: 

• i pagamenti diretti agli agricoltori saranno ridotti 

a partire da 60 000 € e limitati a 100 000 € per azienda 

agricola. Si terrà debitamente conto del costo del 

lavoro. In questo modo si assicura una distribuzione 

più equa dei pagamenti; 

https://ec.europa.eu/agriculture/quality_it
https://ec.europa.eu/italy/news/20180702_pitina_riconosciuta_come_nuova_IGP_it
http://ec.europa.eu/avservices/ebs/live.cfm?page=1
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-4002_en.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-4002_en.htm
https://ec.europa.eu/italy/news/20180601_finanziamenti_ambiente_it
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• le aziende agricole di piccole e medie 

dimensioni riceveranno un sostegno più elevato per 

ettaro; 

• i paesi dovranno accantonare almeno il 2% della 

dotazione per pagamenti diretti per aiutare i giovani 

agricoltori ad avviare la propria attività. Tale iniziativa 

sarà integrata da un sostegno finanziario per lo 

sviluppo rurale e diverse misure per facilitare l'accesso 

alla terra e i trasferimenti di terreni. 

3. Ambizioni più elevate in materia di ambiente e di 

azione per il clima. I cambiamenti climatici, le risorse 

naturali, la biodiversità, gli habitat e i paesaggi sono 

tutti aspetti compresi negli obiettivi a livello dell'UE 

proposti oggi. Il sostegno al reddito degli agricoltori 

dipende già dall'attuazione di pratiche rispettose 

dell'ambiente e del clima e la nuova PAC richiederà 

agli agricoltori di conseguire obiettivi più ambiziosi 

grazie a misure obbligatorie e basate su incentivi: 

• i pagamenti diretti saranno subordinati a 

requisiti ambientali e climatici più rigorosi; 

• ciascuno Stato membro dovrà offrire regimi 

ecologici che aiuteranno gli agricoltori ad andare oltre i 

requisiti obbligatori e che saranno finanziati con una 

quota delle dotazioni nazionali per i pagamenti diretti; 

• almeno il 30% di ciascuna dotazione nazionale 

per lo sviluppo rurale sarà dedicata alle misure 

ambientali e climatiche; 

• il 40% del bilancio complessivo della PAC 

dovrebbe contribuire all'azione per il clima; 

• oltre alla possibilità di trasferire il 15% delle 

dotazioni tra i pilastri, gli Stati membri avranno anche 

la possibilità di trasferire un ulteriore 15% dal pilastro 

1 al pilastro 2 per le spese relative alle misure 

climatiche e ambientali (senza cofinanziamento 

nazionale). 

4. Maggiore utilizzo di conoscenze e 

innovazioni. Una PAC più moderna si avvarrà delle 

tecnologie e delle innovazioni più recenti, fornendo un 

aiuto sul campo agli agricoltori e alle pubbliche 

amministrazioni, in particolare: 

• mettendo a disposizione un bilancio di 10 

miliardi di € nell'ambito del programma di ricerca 

dell'UE Orizzonte Europa destinati a progetti di ricerca 

e innovazione nel settore dell'alimentazione, 

dell'agricoltura, dello sviluppo rurale e della 

bioeconomia; 

• incoraggiando gli Stati membri a utilizzare i big 

data e le nuove tecnologie per i controlli e il 

monitoraggio (ad esempio, verificando le dimensioni 

dell'azienda agricola ai fini delle domande di 

pagamenti diretti mediante dati satellitari), con una 

conseguente diminuzione della necessità di effettuare 

controlli in loco; 

• promuovendo la digitalizzazione della vita 

rurale, ad esempio ampliando l'accesso alla banda larga 

nelle regioni rurali, migliorando così la qualità della 

vita in queste regioni e contribuendo ulteriormente alla 

competitività della produzione agricola europea. 

Prossime tappe 

Un accordo in tempi brevi sul bilancio complessivo a 

lungo termine dell'UE e sulle relative proposte 

settoriali è fondamentale per garantire che i fondi 

dell'UE comincino a produrre risultati sul terreno 

quanto prima possibile e che gli agricoltori possano 

contare sulla certezza e sulla prevedibilità necessarie 

per prendere le proprie decisioni commerciali e di 

investimento. 

Ritardi come quelli registrati all'inizio dell'attuale 

periodo di bilancio 2014-2020 comprometterebbero la 

possibilità per gli agricoltori e le amministrazioni 

nazionali di beneficiare della riduzione della 

burocrazia, della maggiore flessibilità e dei risultati più 

efficaci legati alla nuova PAC. I ritardi di approvazione 

del futuro bilancio ritarderebbero anche l'avvio di 

migliaia di potenziali nuovi progetti in tutta l'UE che 

sono concepiti per sostenere gli agricoltori e le 

comunità rurali e che affrontano tematiche che vanno 

dal rafforzare la tutela ambientale ad attrarre nuovi 

agricoltori. 

Un accordo nel 2019 sul prossimo bilancio a lungo 

termine consentirebbe una transizione agevole tra 

l'attuale bilancio a lungo termine (2014-2020) e quello 

successivo, garantendo la prevedibilità e la continuità 

dei finanziamenti a beneficio di tutti. 
Commissione europea – Rappresentanza in Italia 

 

Differenze di qualità nei prodotti 

alimentari: la Commissione pubblica 

una metodologia comune di prova 

La Commissione europea ha appena pubblicato una 
nuova metodologia comune per confrontare la 
qualità dei prodotti alimentari nell'UE. 
14-06-2018 

Il Centro comune di ricerca (JRC), il servizio della 

Commissione europea per la scienza e la conoscenza, 

ha elaborato una metodologia comune per consentire 

alle autorità nazionali di tutela dei consumatori di 

effettuare prove che confrontino la composizione e le 

caratteristiche dei prodotti alimentari commercializzati 

in confezioni simili nell'Unione. Quest'iniziativa 

completa le azioni già intraprese dalla Commissione in 

seguito al discorso sullo stato dell'Unione del 

Presidente Juncker. 

Il Centro comune di ricerca presenta oggi la 

metodologia nella riunione del Forum ad alto livello 

per un miglior funzionamento della filiera alimentare. 

Elżbieta Bieńkowska, Commissaria responsabile per il 

Mercato interno, l'industria, l'imprenditoria e le PMI, 

ha dichiarato: "Tutti i consumatori europei hanno 

diritto a un trattamento equo all'interno del mercato 

unico. La metodologia comune, elaborata insieme agli 

Stati membri, alle organizzazioni dei consumatori e ai 

portatori di interessi della filiera alimentare, 

contribuirà a far luce, basandosi su fatti concreti, sulle 

diverse composizioni di prodotti alimentari con 

marchio identico in tutta l'Europa. Sono lieta che lo 

specifico forum sulla filiera alimentare abbia 

consentito ai portatori di interessi di esprimersi in un 

dibattito ricco e completo." 

Věra Jourová, Commissaria responsabile per la 

Giustizia, i consumatori e la parità di genere, ha 

dichiarato: "Sul mercato unico non possono esistere 

https://ec.europa.eu/italy/news/20180601_bilancio_UE_politica_agricola_it
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-17-3403_it.htm
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doppi standard. Tutti i cittadini dell'UE devono sentirsi 

trattati allo stesso modo e ricevere informazioni chiare 

e oneste sui prodotti che acquistano. Non possono 

essere tratti in inganno da confezioni simili. Esorto 

tutte le autorità nazionali a utilizzare questa 

metodologia nei prossimi mesi per poter mettere fine a 

questa pratica." 

Tibor Navracsics, Commissario per l'Istruzione, la 

cultura, i giovani e lo sport e responsabile per il Centro 

comune di ricerca, ha dichiarato: "I consumatori 

europei hanno diritto a essere protetti dalla 

commercializzazione ingannevole degli alimenti che 

consumano e dei prodotti che utilizzano - e devono 

potersi fidare delle informazioni fornite dai produttori. 

Il Centro comune di ricerca della Commissione 

europea ha messo a punto una procedura armonizzata 

per valutare in modo obiettivo le differenze percepite 

nella qualità dei prodotti. Si tratta di un ottimo 

esempio di come il lavoro scientifico di eccellenza 

porti un vantaggio diretto per i cittadini." 

Nel giugno 2017 il Forum ad alto livello per un miglior 

funzionamento della filiera alimentare, scelto dalla 

Commissione per affrontare la questione delle 

differenze di qualità nei prodotti alimentari, ha 

incaricato il Centro comune di ricerca di sviluppare la 

metodologia. 

La metodologia completa le azioni annunciate 

nell'iniziativa della Commissione chiamata "new deal" 

per i consumatori che mira a: 

• chiarire e rafforzare i diritti dei consumatori, 

anche vietando le pratiche di differenziazione 

qualitativa dei prodotti che sono ingannevoli per i 

consumatori; 

• permettere a enti qualificati di avviare azioni 

rappresentative per conto dei consumatori; 

• dotare di maggiori poteri sanzionatori le autorità 

degli Stati membri che tutelano i consumatori. 

Un protocollo comune di prova 

Tutti i prodotti alimentari venduti nell'UE devono 

rispettare severe norme di sicurezza e i consumatori 

devono essere informati delle caratteristiche principali, 

stabilite in particolare nel diritto dell'UE in materia di 

etichettatura, e non dovrebbero essere indotti in errore, 

ad esempio, dalle confezioni. Alle autorità nazionali 

responsabili della sicurezza alimentare e della tutela dei 

consumatori spetta il compito di garantire che gli 

alimenti immessi sul mercato unico rispettino la 

pertinente legislazione dell'UE. 

La metodologia di prova aiuterà le autorità ad accertare 

che i prodotti alimentari siano commercializzati in 

conformità al diritto dell'Unione. 

La metodologia si basa sui principi fondamentali della 

trasparenza, comparabilità, selezione di campioni 

analoghi e prova dei prodotti. 

Prossime tappe 

Con il coordinamento del Centro comune di ricerca, i 

laboratori di alcuni Stati membri dell'UE applicheranno 

ora la metodologia in una campagna di prova 

paneuropea, al fine di raccogliere dati sulla portata del 

problema delle differenze di qualità. I primi risultati 

dovrebbero essere disponibili entro la fine del 2018. 

Questo esercizio dovrebbe fornire orientamenti pratici 

alle autorità che indagano sulle pratiche ingannevoli. 

Contesto 

In risposta al problema delle differenze di qualità nei 

prodotti alimentari segnalate da alcuni Stati membri 

dell'UE, la Commissione europea ha intrapreso varie 

azioni per assicurare che i consumatori possano fidarsi 

dei prodotti che acquistano, indipendentemente dal 

luogo in cui vivono. 

Oltre alla metodologia, le misure adottate prevedono: 

• una serie di orientamenti sull'applicazione delle 

norme UE in materia di alimenti e di consumatori alle 

differenze di qualità nei prodotti (cfr. comunicato 

stampa); 

• una proposta che modifica la direttiva relativa 

alle pratiche commerciali sleali nell'ambito del "new 

deal" per i consumatori adottato dalla Commissione 

l'11 aprile 2018, al fine di fornire chiarezza giuridica 

nella valutazione dei potenziali casi di differenze di 

qualità. 
Commissione europea – Rappresentanza in Italia 

 

 

 
BANDI E PROGRAMMI COMUNITARI 
 
 

WiFi4EU: da domani i Comuni possono presentare domanda per 

hotspot Wi-Fi gratuiti 

Dal 15 maggio, alle 13:00 (CEST) si apre il primo invito a presentare 

domande per hotspot Wi-Fi gratuiti. 
14-05-2018 

Al termine della procedura di selezione, circa 1.183 comuni 

riceveranno un buono WiFi4EU di 15.000 euro per finanziare le 
apparecchiature Wi-Fi e l'installazione negli spazi pubblici. Una 

volta ricevuto il buono, i comuni dovranno offrire servizi Wi-Fi 

sicuri, gratuiti e senza pubblicità per almeno 3 anni. Il finanziamento 
riguarderà solo reti che non si sovrappongano ad offerte gratuite già 

esistenti (pubbliche o private) e di qualità analoga, negli stessi spazi 

pubblici. 
Per presentare la domanda i comuni devono essere registrati sul 

portale web WiFi4EU.eu. Il portale è stato aperto il 20 marzo (si 

veda il comunicato stampa) e fino a oggi si sono registrati oltre 
17.000 comuni. La selezione si baserà sull'ordine di presentazione 

delle domande. Per garantire una distribuzione geografica equilibrata 

tra gli Stati membri, ogni paese potrà ricevere un minimo di 15 e un 
massimo di 95 buoni. Si tratta del primo dei cinque inviti che saranno 

pubblicati fino al 2020. 

Maggiori dettagli sono disponibili nelle Domande e Risposte, nella 
scheda informativa e in un video. 

 

Invito a manifestare interesse - Centri di Documentazione 

Europea 

La Rappresentanza in Italia della Commissione europea intende 

rinnovare la rete dei Centri di Documentazione Europea (CDE) in 
Italia e pubblica a tal fine un invito a manifestare interesse. 

31-05-2018 

I CDE sono ubicati prevalentemente presso università e istituti di 
istruzione superiore e di ricerca. Essi hanno l'obiettivo di migliorare 

la comunicazione della Commissione europea sull'Unione europea, in 

particolare con la comunità accademica a livello locale e regionale, e 
di offrire informazioni coerenti sull'UE e sulle priorità politiche della 

Commissione. I CDE promuovono lo studio dell'integrazione e della 

cooperazione europea, ponendosi quale punto di riferimento per 
ottenere informazioni e consulenza specializzata sull'integrazione 

europea, sulle istituzioni UE e sulle attività e politiche dell'Unione 

europea. 
I CDE sono inoltre incoraggiati a partecipare alla preparazione e 

organizzazione di eventi su tematiche europee, in particolare 

i dialoghi con i cittadini, e a organizzare e/o co-organizzare tali 

https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/initiatives/com-2018-185_en
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/initiatives/com-2018-185_en
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/HTML/?uri%20=CELEX:52017XC0929(01)&qid=1520853880122&from=EN
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-17-3403_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-17-3403_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-3041_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-3041_it.htm
https://ec.europa.eu/italy/news/20180614_qualita_prodotti_alimentari_it
http://wifi4eu.eu/
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-2065_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_MEMO-18-2066_it.htm
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/factsheet-wifi4eu
http://ec.europa.eu/avservices/video/player.cfm?ref=I152883
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eventi con altri Centri di Documentazione Europea o altri partner da 

essi identificati. 
Le strutture interessate a partecipare devono presentare entro il 31 

luglio 2018 i seguenti documenti: 

• modulo di domanda debitamente compilato (allegato I); 

• dichiarazione sull'onore firmata dal responsabile della struttura 

ospitante, che attesti che la struttura ospitante non si trova in una 

delle situazioni di cui all'articolo 106, paragrafo 1, e all'articolo 107 
del regolamento finanziario (allegato V); 

• un documento da cui risulti lo status giuridico della struttura 

ospitante, datato e firmato dal responsabile della struttura ospitante; 

• documentazione attestante che la struttura ospitante è attiva nel 

campo degli studi europei. 

La Rappresentanza intende selezionare un massimo di cinquanta 
CDE, al fine di coprire tutte le venti regioni italiane. Il numero di 

CDE per regione potrà essere compreso tra 1 e 6. 

• Le strutture che già ospitano un Centro di Documentazione 

Europea dovranno rinnovare la loro intenzione manifestando il loro 

interesse entro il 31 luglio 2018, in modo da poter procedere alla 

firma delle nuove convenzioni di partenariato. 

• Per le strutture che desiderano istituire ex novo un CDE: al fine 

di garantire un buon equilibrio geografico, sarà data precedenza alle 

città in cui attualmente non sono presenti centri di informazione 

Europe Direct né Centri di Documentazione Europea. 
 L'elenco degli attuali CDE è disponibile al seguente 

indirizzo:https://ec.europa.eu/italy/services/contact-points_it 
 

Cosme 2014-2020 
Azioni: 
Azioni per migliorare l'accesso delle PMI ai finanziamenti  

Azioni per migliorare l'accesso ai mercati: 

Rete Enterprise Europe Network: 
Azioni per migliorare le condizioni quadro per la competitività e la 

sostenibilità delle imprese dell'Unione in particolare le PMI. 

Azioni per promuovere l'imprenditorialità 
Scadenze:  

19/07/2018 - Invito a presentare proposte: COS-2018-3-01: 

Tourism Synerigies with cultural and creative industries 

30/09/2020 - Invito aperto a manifestare interesse per selezionare gli 

intermediari finanziari per lo strumento di capitale proprio (EFG) - 

Innov Fin Equity 
30/09/2020 - Invito aperto a manifestare interesse per selezionare gli 

intermediari finanziari per strumento di garanzia dei prestiti (LGF) 

Altre scadenze:  

I bandi possono essere consultati al seguente link 

 

Diritti uguaglianza e cittadinanza 2014-2020 
Azioni: 

- attività di analisi; 

- attività di formazione; 
- attività di apprendimento reciproco; 

- sostegno ai principali attori le cui attività contribuiscono 
all'attuazione degli obiettivi del programma. 

Scadenze: 

31/05/2018 - Invito a presentare proposte - REC-RCHI-PROF-AG-
2018: Call for proposals on capacity-building in the area of rights of 

the child - putting in place robust national or regional integrated 

mechanisms to support children ageing out of/leaving alternative care 
19/06/2018 - Invito a presentare proposte -  REC-RGEN-WWLB-

AG-2018: Open call for proposals to address: A) equal participation 

of women and men in public fora, in leadership positions in politics 
and in the corporate sector; B) to support public authorities and civil 

society in relation with the 'New Start to Support Work-Life Balance 

for Parents and Carers' initiative 
27/09/2018 - Invito a presentare proposte - REC-RRAC-HATE-AG-

2018: Restricted call for proposals for public authorities on 

preventing and combating racism, xenophobia and other forms of 
intolerance, and in particular hate crime and hate speech 

04/10/2018 - Invito a presentare proposte - REC-RRAC-RACI-AG-

2018: Call for proposals to prevent and combat racism, xenophobia 
and other forms of intolerance 

09/10/2018 - Invito a presentare proposte - REC-RDIS-DISC-AG-

2018: Call for proposals to support national or transnational projects 
on non-discrimination and Roma integration 

11/10/2018 - Invito a presentare proposte - REC-RRAC-ONLINE-

AG-2018: Call for proposals to monitor, prevent and counter hate 
speech online 

08/11/2018 - Invito a presentare proposte - REC-RDIS-NRCP-AG-

2018: Restricted call for proposals to support National Roma 
platforms 

13/11/2018 - Invito a presentare proposte - REC-RDAP-GBV-AG-

2018: Call for proposals to prevent and combat gender-based 
violence and violence against children 

 

Dogana 2020 2014-2020 
L'obiettivo generale del Programma consiste nel sostenere il 

funzionamento e l'ammodernamento dell’unione doganale al fine di 

rafforzare il mercato interno attraverso la cooperazione fra i paesi 
partecipanti, le rispettive autorità doganali e i loro funzionari. 

L’obiettivo generale è perseguito mediante il conseguimento di 

obiettivi specifici. 
Azioni: 

Il programma fornisce un sostegno finanziario per i seguenti tipi di 

azione: 

- azioni congiunte; 

- sviluppo di capacità informatiche; 

- sviluppo di competenze umane. 
I bandi possono essere consultati al seguente link. 

 

Erasmus + 2014-2020 
Azioni: 

La mobilità individuale ai fini di apprendimento 

Cooperazione per l'innovazione e lo scambio di buone pratiche 
Sostegno alla riforma delle politiche 

Scadenze: 

Azione chiave 1 

04/10/2018 - Partenariati strategici nel settore della gioventù 

Azione chiave 2 
04/10/2018 - Incontro tra giovani e decisori politici nel settore della 
gioventù 
Azione chiave 3 

Azioni Jean Monnet 
Azioni nel settore dello sport 

Scadenze: 

30/09/2020 - Invito aperto a manifestare interesse per selezionare gli 

intermediari finanziari  nell'ambito dello strumento di garanzia dei 

prestiti per i master Eramus+ 
Invito a presentare proposte 2018 — EAC/A05/2017 - Programma 

Erasmus+ - Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea, serie C 361 del 

25 ottobre 2017. Rettifica dell’invito a presentare proposte 2018 — 
EAC/A05/2017 — Programma Erasmus+ - Gazzetta Ufficiale 

dell'Unione europea serie C431 del 15/12/2017 

 
Europa Creativa 2014-2020 

Azioni: 

o Una componente Media dedicata al settore audiovisivo 
(sottoprogramma Media); 

o Una componente culturale dedicata ai settori creativi e culturali 

(sottoprogramma Cultura); 
o Una componente trans-settoriale dedicata a tutti i settori 

creativi e culturali (sezione transettoriale); 

Scadenze: 

Sottoprogramma Cultura: 

10/08/2018 - Invito a presentare proposte EA\S11\2018 "Pilot project 

for Cultural and Creative Industries" 
13/08/2018 - Invito a presentare proposte EAC/S10/2018 - Pilot 

project - Protecting the Jewish cemeteries of Europe: A full mapping 

process with 
research and monitoring and individual costed proposals for 

protection 

27/08/2018 - Invito a presentare proposte EAC/S18/2018 "Music 
moves Europe – Training scheme for young music professionals" 

10/09/2018 - Invito a presentare 

proposte EAC/S19/2018  "Preparatory Action “Music Moves 
Europe: Boosting European music diversity and talent" 

Europa Creativa 

14/09/2018 - Invito a presentare 
proposte EAC/S12/2018 "Organizzazione e implementazione di un 

premio annuale dell'Unione europea per la letteratura" 

Sottoprogramma Media: 

https://ec.europa.eu/italy/services/contact-points_it
http://programmicomunitari.formez.it/content/cosme-2014-2020
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/cosme/topics/cos-2018-3-01.html
http://www.eif.europa.eu/calls_for_expression_of_interest/index.htm
http://www.eif.europa.eu/calls_for_expression_of_interest/index.htm
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/cosme/master_calls.html
http://programmicomunitari.formez.it/content/diritti-uguaglianza-e-cittadinanza-2014-2020
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rchi-prof-ag-2018.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rchi-prof-ag-2018.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rgen-wwlb-ag-2018.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rgen-wwlb-ag-2018.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rrac-hate-ag-2018.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rrac-hate-ag-2018.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rrac-raci-ag-2018.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rrac-raci-ag-2018.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rdis-disc-ag-2018.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rdis-disc-ag-2018.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rrac-online-ag-2018.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rrac-online-ag-2018.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rdis-nrcp-ag-2018.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rdis-nrcp-ag-2018.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rdap-gbv-ag-2018.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rdap-gbv-ag-2018.html
http://programmicomunitari.formez.it/content/dogana-2020-2014-2020
http://ec.europa.eu/taxation_customs/calls-tenders-grants-calls-expression-interest_en
http://programmicomunitari.formez.it/content/erasmus-2014-2020
http://www.eif.europa.eu/calls_for_expression_of_interest/index.htm
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2017.361.01.0032.01.ITA&toc=OJ:C:2017:361:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2017.431.01.0013.01.ITA&toc=OJ:C:2017:431:TOC
http://programmicomunitari.formez.it/content/europa-creativa-2014-2020
https://ec.europa.eu/culture/calls/pilot-project-cultural-and-creative-industries_en
https://ec.europa.eu/culture/calls/eac-2018-s10_en
https://ec.europa.eu/programmes/creative-europe/calls/eac-s18-2018_en
https://ec.europa.eu/programmes/creative-europe/actions/music-moves-europe_en
https://ec.europa.eu/programmes/creative-europe/content/organisation-and-implementation-annual-european-union-prize-literature_en
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o 24/05/2018 - Invito a presentare proposte EACEA 21/2017 per 

sostegno alla programmazione TV 
o 14/06/2018 -  Invito a presentare proposte EACEA 12/2017 

per la "distribuzione selettiva" 

Sezione transettoriale 
30/09/2020 - Invito aperto a manifestare interesse per selezionare 

gli intermediari finanziari per lo strumento di garanzia per i settori 

culturali e creativibandi sono consultabili sul seguente link. 
 

Europa per i cittadini 2014-2020 

Azioni: 

Il programma ha due componenti: 

o Memoria europea; 

o Impegno democratico e partecipazione civica. 
Strand 1 - Memoria Europea 

Strand 2 - Impegno democratico e partecipazione civica 

Città gemellate 

Progetti della società civile 

I bandi possono essere scaricati al seguente link. 

 

Fiscalis 2020 

Il programma mira a migliorare il funzionamento dei sistemi di 

imposizione nel mercato interno rafforzando la cooperazione tra i 
paesi partecipanti, le autorità fiscali e loro funzionari. 

Azioni: 

Il programma finanzia i seguenti tipi di azione: 

o azioni congiunte; 

o creazione di sistemi d'informazione europei; 

o attività di formazione comuni 

Sito web 
 

Fondo Asilo, migrazione e integrazione 2014-2020 (AMIF) 

Azioni: 

Il Fondo Asilo,Migrazione e integrazione finanza azioni in materia 

di: 

o sistemi di accoglienza e asilo 
o integrazione dei cittadini di Paesi terzi e migrazione legale 

o rimpatrio 

Sito web 

 

Fondo per la sicurezza interna 2014-2020 (ISF) 

Il Fondo per la Sicurezza Interna, finanzia azioni per controllare i 
confini esterni dell'UE e applicare le regole europee in materia di 

visti, che hanno ovviamente pesanti ripercussioni sulla possibilità di 

arrivare sul territorio degli Stati membri dell'Unione europea per 
presentare una domanda di protezione internazionale. 

La dotazione finanziaria può anche essere destinata allo sviluppo di 

nuovi sistemi IT, quali il futuro sistema di ingresso/uscita e il 
programma per i viaggiatori registrati. 

Sito web 
 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) 

Il fondo 
o sostiene i pescatori nella transizione verso una pesca sostenibile 

o aiuta le comunità costiere a diversificare le loro economie 

o finanzia i progetti che creano nuovi posti di lavoro e migliorano 
la qualità della vita nelle regioni costiere europee 

o agevola l’accesso ai finanziamenti. 

o Implementation of the Common Information Sharing 

Environment (CISE) for the EU maritime domain: Ensuring 

interoperability of National IT Systems to allow for more 

efficient information exchange within and across borders 
The deadline for submission for this Call for proposal is 15 June 

2017 at 16.00 (Brussels time). 

Sito web 
 

Giustizia 2014-2020 

Azioni: 

o attività di analisi; 

o attività di formazione; 

o attività di apprendimento reciproco; 
o sostegno ai principali attori le cui attività contribuiscono 

all'attuazione degli obiettivi del programma. 

Scadenze: 

07/06/2018 - Invito a presentare proposte "JUST-JCOO-EJN-AG-

2018: Restricted call to members of the European Judicial Network 

in civil and commercial matters and to the national authorities, courts 

and professional association" 
19/06/2018 - Invito a presentare proposte "JUST-JCOO-AG-2018: 

Call for proposals for action grants to support transnational projects 

to promote judicial cooperation in civil and criminal matters" 
19/09/2018 - Invito a presentare proposte "JUST-JACC-AG-2018: 

Call for proposals for action grants to support transnational projects 

to enhance the rights of persons suspected or accused of crime and 
the rights of victims of crime" 

16/10/2018 - Invito a presentare proposte "JUST-JACC-EJU-AG-

2018: Action grants to support national or transnational e-Justice 
projects 

25/10/2018 - Invito a presentare proposte "JUST-JTRA-EJTR-AG-

2018: Action grants to support transnational projects on judicial 
training covering civil law, criminal law or fundamental rights" 

 

Hercule III 2014-2020 

Azioni: 

Il programma dispone un sostegno finanziario per le seguenti azioni: 

o Assistenza tecnica specializzata alle autorità nazionali; 

o Organizzazione di formazione specializzata e seminari di 

formazione sull’analisi dei rischi e conferenze; 

o Qualsivoglia altra azione prevista dai programmi di lavoro 
annuali necessaria al conseguimento degli obiettivi generali e 

specifici del programma. 

Scadenze: 

I bandi possono essere consultati al seguente link. 

14/06/2018 - Invito a presentare proposte 2018 - HERCULE-TA-

2018-01: Investigation tools and methods 

14/06/2018 - Invito a presentare proposte 2018 - HERCULE-TA-

2018-02: Detection tools 

14/06/2018 - Invito a presentare proposte 2018 - HERCULE-TA-

2018-03: Automated Number Plate Recognition Systems 

(ANPRS) 

14/06/2018 - Invito a presentare proposte 2018 - HERCULE-TA-

2018-04: Analysis and destruction of seizures 

14/06/2018 - Invito a presentare proposte 2018 - HERCULE-LT-

2018-01: Comparative law studies and dissemination 

14/06/2018 - Invito a presentare proposte 2018 - HERCULE-LT-

2018-02: Cooperation and raising awareness action 

14/06/2018 - Invito a presentare proposte 2018 - HERCULE-LT-

2018-03: Periodical Publications 

14/06/2018 - Invito a presentare proposte 2018 - HERCULE-TC-

2018-01: Targeted, specialised training 

14/06/2018 - Invito a presentare proposte 2018 - HERCULE-TC-

2018-02: Conferences 

14/06/2018 - Invito a presentare proposte 2018 - HERCULE-TC-

2018-03: Exchange of staff 

09/08/2017 - Invito a presentare proposte 2017 - Assistenza tecnica 
alla lotta contro le frodi nell’Unione europea - Gazzetta Ufficiale 

dell'Unione europea, serie C 196 del 20 giugno 2017 

09/08/2017 - Invito a presentare proposte 2017 - Formazione e studi 
in campo giuridico - Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea, serie C 

196 del 20 giugno 2017 

09/08/2017 - Invito a presentare proposte 2017 - Formazione e 
conferenze per la lotta contro le frodi nell’Unione europea -  

Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea, serie C 196 del 20 giugno 

2017 
 

Horizon 2014-2020 

Azioni: 

o Eccellenza scientifica 

o Consiglio europeo della ricerca (CER) 

o Tecnologie emergenti e future (TEF) 
o Marie Sklodowska-Curie fellowships 

o Infrastrutture di ricerca 

Per tutte le scadenze: 
Sito web: 

http://ec.europa.eu/programmes/horizon2020/ 

 
Meccanismo per collegare l'Europa 2014-2020 (MCE) 
Azioni: 

Trasporti 
Energia 

Telecomunicazioni e TIC 

Finanziamenti innovativi e project Bond 
Scadenze: 

http://www.europacreativa-media.it/bandi-aperti/tv-programming-bando-eacea-21-2017
http://www.europacreativa-media.it/bandi-aperti/distribuzione-selettiva-bando-eacea-12-2017
http://www.eif.europa.eu/calls_for_expression_of_interest/index.htm
http://ec.europa.eu/culture/creative-europe/calls/index_en.htm
http://programmicomunitari.formez.it/content/europa-cittadini-2014-2020
http://eacea.ec.europa.eu/europe-for-citizens/funding_en
http://programmicomunitari.formez.it/content/fiscalis-2020
http://ec.europa.eu/taxation_customs/fiscalis-programme_en
http://programmicomunitari.formez.it/content/fondo-asilo-migrazione-e-integrazione-2014-2020-fami
http://ec.europa.eu/dgs/home-affairs/financing/fundings/migration-asylum-borders/asylum-migration-integration-fund/index_en.htm
http://programmicomunitari.formez.it/content/fondo-sicurezza-interna-2014-2020-isf
http://ec.europa.eu/dgs/home-affairs/financing/fundings/security-and-safeguarding-liberties/index_en.htm
https://ec.europa.eu/fisheries/cfp/emff_it
https://ec.europa.eu/fisheries/cfp/emff_it
http://programmicomunitari.formez.it/content/giustizia-2014-2020
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/just/topics/just-jcoo-ejn-ag-2018.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/just/topics/just-jcoo-ejn-ag-2018.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/just/topics/just-jcoo-ag-2018.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/just/topics/just-jacc-ag-2018.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/just/topics/just-jacc-eju-ag-2018.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/just/topics/just-jacc-eju-ag-2018.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/just/topics/just-jtra-ejtr-ag-2018.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/just/topics/just-jtra-ejtr-ag-2018.html
http://programmicomunitari.formez.it/content/hercule-iii-2014-2020-approvato-dal-parlamento-europeo
http://ec.europa.eu/anti-fraud/policy/hercule/hercule-iii_en
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/herc/topics/hercule-ta-2018-01.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/herc/topics/hercule-ta-2018-01.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/herc/topics/hercule-ta-2018-02.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/herc/topics/hercule-ta-2018-02.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/herc/topics/hercule-ta-2018-03.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/herc/topics/hercule-ta-2018-03.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/herc/topics/hercule-ta-2018-04.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/herc/topics/hercule-ta-2018-04.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/herc/topics/hercule-lt-2018-01.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/herc/topics/hercule-lt-2018-01.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/herc/topics/hercule-lt-2018-02.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/herc/topics/hercule-lt-2018-02.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/herc/topics/hercule-lt-2018-03.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/herc/topics/hercule-lt-2018-03.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/herc/topics/hercule-tc-2018-01.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/herc/topics/hercule-tc-2018-01.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/herc/topics/hercule-tc-2018-02.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/herc/topics/hercule-tc-2018-02.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/herc/topics/hercule-tc-2018-02.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/herc/topics/hercule-tc-2018-02.html
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2017.196.01.0008.01.ITA&toc=OJ:C:2017:196:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2017.196.01.0006.01.ITA&toc=OJ:C:2017:196:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2017.196.01.0006.01.ITA&toc=OJ:C:2017:196:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2017.196.01.0008.01.ITA&toc=OJ:C:2017:196:TOC
http://programmicomunitari.formez.it/content/horizon-2014-2020
http://ec.europa.eu/programmes/horizon2020/
http://programmicomunitari.formez.it/content/meccanismo-collegare-leuropa-2014-2020-mce
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03/05/2018 - Inviti a presentare proposte nell’ambito del programma 

di lavoro per le sovvenzioni in materia di reti transeuropee di 
telecomunicazione nel quadro del meccanismo per collegare l’Europa 

per il periodo 2014-2020 [Decisione di esecuzione C(2018) 568 della 

Commissione] - Gazzetta Ufficiale dell'Uniobe europea, serie C 

79 del 1 marzo 2018 

15/05/2018 - Inviti a presentare proposte nell’ambito del 

programma di lavoro per le sovvenzioni in materia di reti 
transeuropee di telecomunicazione nel quadro del meccanismo per 

collegare l’Europa per il periodo 2014-2020 - Gazzetta Ufficiale 

dell'UNione europea, serie C 67 del 22 febbraio 2018 
15/06/2018 - Invito a presentare candidature per l'iniziativa WiFi4EU 

(promozione della connettività Internet nelle comunità locali) nel 

quadro del meccanismo per collegare l'Europa in materia di reti 
transeuropee di telecomunicazione - Gazzetta Ufficiale dell'Unione 

europea, serie C 168 del 15 maggio 2018 

18/09/2018 - Inviti a presentare proposte nell’ambito del programma 
di lavoro per le sovvenzioni in materia di reti transeuropee di 

telecomunicazione - Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea, serie C 

155 del 3 maggio 2018 

• CEF-TC-2018-2: Traduzione automatica 

• CEF-TC-2018-2: Emissione elettronica di documenti 

(eDelivery) 

• CEF-TC-2018-2: Fatturazione elettronica (eInvoicing) 

11/10/2018 - Invito a presentare proposte nell’ambito del programma 
di lavoro pluriennale per la concessione di sovvenzioni nel settore 

delle infrastrutture energetiche transeuropee nel quadro del 

meccanismo per collegare l’Europa per il periodo 2014-2020 - 
Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea, serie C 199 dell'11 giugno 

2018 

• CEF-Energy-2018-2 

24/10/2018 - Invito a presentare proposte nell’ambito del programma 
di lavoro pluriennale di assistenza finanziaria nel campo del 

meccanismo per collegare l’Europa (MCE) — Settore trasporti per il 

periodo 2014-2020 [Decisione di esecuzione C(2018) 2226 della 
Commissione, del 19 aprile 2018, che modifica la decisione di 

esecuzione C(2014) 1921]  - Gazzetta Ufficiale dell'Unione 

europea, serie C 170 del 17 maggio 2018 
 

Meccanismo Unionale di protezione civile 
Azioni: 
Prevenzione; 

Preparazione; 

Risposta. 

I bandi possono essere consultati sul sito web della DG ECHO 

scadenze: 

15/05/2018 - Invito a presentare proposte "UCPM-2018-EX-AG: 

Union Civil Protection Mechanism Exercises" 
 

Pericle 2020 
Azioni: 
lo scambio e la diffusione d'informazioni 

l'assistenza tecnica 

sovvenzioni volte a finanziare l’acquisto delle attrezzature 
Sito web 

 

Programma di azione in materia di salute 2014-2020 
Azioni: 

o Promuovere la salute, prevenire le malattie e incoraggiare 

ambienti favorevoli a stili di vita sani tenendo conto del 
principio "la salute in tutte le politiche" 

o Proteggere i cittadini dell'Unione dalle gravi minacce sanitarie 

transfrontaliere 
o Contribuire alla realizzazione di sistemi sanitari innovativi, 

efficienti e sostenibili 
o Facilitare l'accesso a un'assistenza sanitaria migliore e più 

sicura per i cittadini dell'Unione 

Sc adenze: 

13/09/2018 - Invito a presentare candidature 2018 — Terzo 

programma d’azione dell’Unione in materia di salute (2014-

2020)Testo rilevante ai fini del SEE - Gazzetta Ufficiale dell'Unione 
europea, serie C 185 del 30 maggio 2018 

31/12/2020 - Lussemburgo-Lussemburgo: Invito a manifestare 

interesse per la creazione di un elenco di esperti esterni - Gazzetta 
Ufficiale dell'Unione europea Serie S 40 del 26/02/2014 

31/12/2020 - Lussemburgo-Lussemburgo: Invito a manifestare 

interesse per la creazione di un elenco di esperti esterni - Gazzetta 
Ufficiale dell'Unione europeaSerie S 40 del 26/02/2014 

Sito web 

 
Programma per l'ambiente e l'azione per il Clima (LIFE) 2014-

2020 - ANTICIPAZIONI BANDI 2016 

La Commissione europea- DG Ambiente ha reso noto il calendario 
2016 del Programma LIFE 2014-2020, che prevede azioni a tutela 

dell’ambiente e in materia di clima. 

Scadenze: 

I testi degli inviti a presentare proposte "Programma Life" possono 

essere scaricatial seguente link: 

Inviti a presentare proposte 2018 
08/06/2018 - Invito a presentare proposte per progetti di assistenza 

tecnica 

12/06/2018 - Invito a presentare proposte - Sottoprogramma 
Ambiente - Life progetti tradizionali Ambiente ed uso efficiente delle 

risorse 

12/06/2018 - Invito a presentare proposte - Sottoprogramma 

Ambiente - Life progetti tradizionali "Natura e biodiversità" 

12/06/2018 - Invito a presentare proposte - Sottoprogramma 

Azione per il clima 
14/06/2018 - Invito a presentare proposte Life progetti progetti 

tradizionali "Governance e Informazione 

05/09/2018 - Invito a presentare proposte - Sottoprogramma 
Ambiente - Progetti integrati e Azione per il clima 

20/09/2018 - Invito a presentare proposte per progetti preparatori 

 
Programma per l'Occupazione e l'Innovazione sociale. (EaSI) 

2014-2020 

Azioni:  
E' strutturato su 3 assi distinti ma complementari: 

o Asse 1 – Progress; 

o Asse 2 – Eures; 
o Asse 3 - Microfinanza e imprenditoria sociale 

Scadenze: 

01/06/2018 - Invito a presentare proposte "Information, 
consultation and participation of representatives of undertakings" - 

Identificativo dell'invito: VP/2018/006 

06/06/2018 - Invito a presentare proposte "Posting of workers: 

enhancing administrative cooperation and access to information" - 

Identificativo dell'invito: VP/2018/011 
13/06/2018 - Invito a presentare proposte "PROGRESS 

programme: Call for proposals in the field of undeclared work" - 

Identificativo dell'invito: VP/2018/012 
15/06/2018 - Invito a presentare proposte "Improving expertise in 

the field of industrial relations" - Identificativo dell'invito: 

VP/2018/004 
25/06/2018 - Invito a presentare proposte "EaSI - EURES – Cross-

border partnerships and support to cooperation on intra-EU mobility 

for EEA countries and social partners" - Identificativo dell'invito: 
VP/2018/007 

30/06/2018 - Invito a presentare proposte "Promotion of domestic 

worker cooperatives and service voucher schemes" - Identificativo 
dell'invito: VP/2018/013 

06/07/2018 - Invito a presentare proposte "Support for the 

deployment of skills assessments in the implementation of 
“Upskilling Pathways”" - Identificativo dell'invito: VP/2018/008 

19/07/2018 - Invito a presentare proposte "European Social Fund 

Pilot Joint Action Plan”" - Identificativo dell'invito: VP/2018/010 
30/09/2023 - Invito aperto a manifestare interesse per selezionare gli 

intermediari finanziari nell'ambito della "Capacity Building 

Investments Window" 

30/09/2023 - Invito aperto a manifestare interesse per selezionare gli 

intermediari finanziari nell'ambito dello strumento finanzario di 

garanzia 

Sito web 

 

Programma pluriennale per la tutela dei consumatori 2014-2020 

Azioni: 

o della sicurezza, 

o dell'informazione e dell'educazione, 
o dei diritti 

o delle possibilità di riparazione e esecuzione. 

Scadenze:  

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2018.079.01.0018.01.ITA&toc=OJ:C:2018:079:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2018.079.01.0018.01.ITA&toc=OJ:C:2018:079:TOC
https://ec.europa.eu/inea/en/connecting-europe-facility/cef-telecom/apply-funding/2018-cef-telecom-calls-proposals
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2018.067.01.0009.01.ITA&toc=OJ:C:2018:067:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2018.168.01.0001.01.ITA&toc=OJ:C:2018:168:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2018.155.01.0010.01.ITA&toc=OJ:C:2018:155:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2018.155.01.0010.01.ITA&toc=OJ:C:2018:155:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2018.199.01.0017.01.ITA&toc=OJ:C:2018:199:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2018.170.01.0007.01.ITA&toc=OJ:C:2018:170:TOC
http://programmicomunitari.formez.it/content/meccanismo-unionale-protezione-civile
http://ec.europa.eu/echo/funding-evaluations/financing-civil-protection/calls-for-proposal_en
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/ucpm/topics/ucpm-2018-ex-ag.html
http://programmicomunitari.formez.it/content/pericle-2020
http://ec.europa.eu/economy_finance/euro/cash/euro_protection/index_en.htm
http://ec.europa.eu/economy_finance/euro/cash/euro_protection/index_en.htm
http://programmicomunitari.formez.it/content/programma-salute-crescita-2014-2020-approvato-dal-parlamento-europeo
http://programmicomunitari.formez.it/content/programma-salute-crescita-2014-2020-approvato-dal-parlamento-europeo
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:C2018/185/04&from=IT
http://ec.europa.eu/eahc/ami/
http://ec.europa.eu/eahc/ami/
http://ted.europa.eu/udl?uri=TED:NOTICE:65407-2014:TEXT:IT:HTML&tabId=0
http://ec.europa.eu/eahc/ami/
http://ec.europa.eu/eahc/ami/
http://ted.europa.eu/udl?uri=TED:NOTICE:65407-2014:TEXT:IT:HTML&tabId=0
http://ec.europa.eu/chafea/
http://programmicomunitari.formez.it/content/programma-lambiente-e-lazione-clima-life-2014-2020
http://programmicomunitari.formez.it/content/programma-lambiente-e-lazione-clima-life-2014-2020
http://ec.europa.eu/environment/life/funding/life2016/index.htm
http://ec.europa.eu/environment/life/funding/life2017/index.htm
http://www.minambiente.it/pagina/call-2018
http://www.minambiente.it/pagina/call-2018
http://www.minambiente.it/pagina/call-2018
http://www.minambiente.it/pagina/call-2018
http://www.minambiente.it/pagina/call-2018
http://www.minambiente.it/pagina/call-2018
http://www.minambiente.it/pagina/call-2018
http://programmicomunitari.formez.it/content/programma-loccupazione-e-linnovazione-sociale-easi-2014-2020
http://programmicomunitari.formez.it/content/programma-loccupazione-e-linnovazione-sociale-easi-2014-2020
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=629&langId=en&callId=532&furtherCalls=yes
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=629&langId=en&callId=533&furtherCalls=yes
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=629&langId=en&callId=530&furtherCalls=yes
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=629&langId=en&callId=528&furtherCalls=yes
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=629&langId=en&callId=534&furtherCalls=yes
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=629&langId=en&callId=536&furtherCalls=yes
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=629&langId=en&callId=537&furtherCalls=yes
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=629&langId=en&callId=535&furtherCalls=yes
http://www.eif.europa.eu/calls_for_expression_of_interest/index.htm
http://www.eif.europa.eu/calls_for_expression_of_interest/index.htm
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=en&catId=1081
http://programmicomunitari.formez.it/content/programma-pluriennale-tutela-consumatori-2014-2020
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28/06/2018 - Invito a presentare proposte Operating Grants 

Framework Partnership Agreement for Operating Grants - 
Identificativo dell'invito: CONS-EU-ORG-2019-2021 

I bandi possono essere consultati al seguente link  

Sito web 
 

Programma riguardante le soluzioni di interoperabilità e quadri 

comuni per le pubbliche amministrazioni europee, le imprese e i 

cittadini (programma ISA2) 2016-2020 

Il programma ISA2 si prefigge I seguenti obiettivi: 

o sviluppare, mantenere e promuovere un approccio globale 

all'interoperabilità a livello di Unione al fine di eliminare la 
frammentazione all'interno del panorama dell'interoperabilità 

nell'Unione; 
o agevolare l'efficace ed efficiente interazione elettronica 

transfrontaliera o intersettoriale tra pubbliche amministrazioni 

europee e tra queste, da una parte, e imprese e cittadini, 
dall'altra, nonché contribuire allo sviluppo di 

un'amministrazione elettronica più efficace, semplificata e di 

facile utilizzo a livello nazionale, regionale e locale della 

pubblica amministrazione; 

o individuare, creare e gestire soluzioni di interoperabilità che 

contribuiscano all'attuazione delle politiche e delle attività 
dell'Unione; 

o agevolare il riutilizzo delle soluzioni di interoperabilità da parte 

delle pubbliche amministrazioni europee. 
Sito web 

 

Strumento a favore della Groenlandia 2014-2020 (proposta) 

Azioni: 

Le principali aree di cooperazione saranno: 

o istruzione e formazione, turismo e cultura; 

o risorse naturali compreso materie prime; 
o energia, clima, ambiente e biodiversità 

o cooperazione internazionale sui temi legati all'Artico; 

o settore sociale, mobilità della forza lavoro; sistemi di 
protezione sociale; sicurezza alimentare; 

o ricerca e innovazione in settori quali energia, cambiamento 
climatico, capacità di risposta alle emergenze, risorse naturali, 

compreso materie prime e uso sostenibile delle risorse viventi. 

 
Strumento di assistenza preadesione - IPA II 2014-2020 

Settori di intervento: 

o riforme in preparazione dell'adesione all'Unione e il correlato 
rafforzamento delle istituzioni e delle capacità; 

o sviluppo socioeconomico e regionale; 

o occupazione, politiche sociali, istruzione, promozione della 
parità di genere e sviluppo delle risorse umane; 

o agricoltura e sviluppo rurale; 

o la cooperazione regionale e territoriale. 
Scadenze: 

28/06/2018 - IPA Twinning Macedonia - Further improvement of 

internal control system - Numero progetto: MK 14 IPA FI 02 18 
TWL 

04/07/2018 - IPA Twinning Macedonia - Strengthening of the 

capacities of the Postal Agency (EuropeAid/ 160290/DD/ACT/MK) - 
Numero del progetto: MK 14 IPA OT 01 18 

05/07/2018 - IPA Twinning Turchia - Improving the Effectiveness 

of the Administrative Judiciary (reference code 

EuropeAid/160316/ID/ACT/TR) - Numero del progetto: TR 14 IPA 

JH 08 18 R 

16/07/2018 - IPA Twinning Turchia - Bando “Better Management 
of Terrorists and Dangerous Offenders in Prisons and Prevention of 

Radicalization (EuropeAid/160366/ID/ACT/TR)" - Numero del 

progetto: TR 15 IPA JH 05 18 
Sito web 

 

Strumento di partenariato per la cooperazione con i Paesi Terzi - 

PI 2014-2020 

Azioni: 

Le priorità tematiche relative all'obiettivo specifico "sostenere le 
strategie di partenariato per la cooperazione bilaterale, regionale e 

interregionale dell'Unione, promuovendo i dialoghi politici e 

sviluppando approcci e risposte collettivi alle sfide di portata 
planetaria" sono: 

o sostenere l'attuazione degli accordi di partenariato e di 

cooperazione, dei piani di azione e di analoghi strumenti 
bilaterali; 

o approfondire il dialogo politico ed economico con i paesi terzi 

particolarmente importanti sulla scena mondiale, incluso nel 
settore della politica estera; 

o favorire il dialogo con pertinenti paesi terzi su questioni 

bilaterali e globali di interesse comune; 
o promuovere un adeguato follow up o un'attuazione coordinata 

delle conclusioni dei consessi internazionali, quali il G20. 

I bandi possono essere consultati sul sito web del Servizio per gli 
strumenti di politica estera 

 

Strumento europeo di vicinato - ENI 2014-2020 

Azioni: 

• Bilaterale 

• Regionale 

• Transfrontaliera 

Scadenze: 

04/06/2018 - ENI Twinning Georgia - "Development of Incentive 

Based regulation for Service Quality and Regulatory Strategy to 

Support Roll-out of Smart Metering" (Ref.: 
EuropeAid/159798/DD/ACT/GE) - Identificativo dell'invito: GE 15 

ENI EY 03 18 

06/06/2018 - Eni Twinning Algeria - "Appui à la Direction 
Générale des Douanes pour la Mise en place d’une Centrale des 

Risques" - Identificativo dell'invito: DZ 13 ENPI FI 01 18 (R3) 

08/06/2018 - ENI Twinning Ucraina - "Strengthening the capacity 
of the Ukrainian National Standardisation Body", Twinning CfP 

EuropeAid/159321/DD/ACT/UA - Identificativo dell'invito: UA 17 

ENI EC 01 18 
18/06/2018 - ENI Twinning Georgia "Capacity Building of the 

Civil Service Bureau of Georgia to implement the Civil Service 
Reform" - Identificativo dell'invito: GE 15 ENI OT 01 18 

10/07/2018 - ENI Twinning Algeria - Bando “Strengthening 

Scientific and Technical Expertise and implementation of a Quality 
Management System within the Algerian Forensic Police” 

(reference: EuropeAid/160270/ID/ACT/DZ) - Numero del progetto: 

DZ 16 ENI JH 01 18 

20/07/2018 - ENI Twinning Marocco - Bando “Capacity 

development of the National School of Public Health (ENSP) for 

better supporting national health reforms and healthcare managers - 
Numero del progetto: MA 15 ENI HE 01 18 

 

Strumento finanziario per la promozione della democrazia e dei 

diritti umani nel mondo – EIDHR 2016 

Azioni: 

Il nuovo strumento avrà 4 linee di azione: 
o Campagne tematiche basate su una combinazione di azioni di 

promozione e operazioni sul campo a favore di "grandi cause" o 

violazioni di diritti umani 
o Rafforzamento della capacità dell'UE di reagire prontamente 

alle emergenze nel campo dei diritti umani e creazione di un 

meccanismo UE globale di difesa dei diritti umani 
o Sostegno mirato allo sviluppo di una società civile attiva e 

dinamica 

o Rafforzamento e migliore integrazione dell'approccio ai cicli 
democratici, attraverso missioni di osservazione elettorale e 

altre forme di sostegno ai processi democratici ed elettorali. 

Il nuovo strumento per la democrazia e i diritti umani EIDHR per il 
periodo 2014-2020, adottato a marzo 2014, prevede per la sua 

attuazione bandi multi-paese e bandi su singoli Paesi. 

I bandi possono essere consultati al seguente link. 
 

Strumento inteso a contribuire alla stabilità e alla pace 2014-

2020 

Azioni: 

o Assistenza in risposta a situazioni di crisi o al delinearsi di 

situazioni di crisi finalizzata a prevenire i conflitti; 
o Assistenza per la prevenzione dei conflitti, costruzione della 

pace e preparazione alle crisi; 

o Assistenza per far fronte a minacce globali e transregionali e al 
loro delinearsi. 

 

Strumento per la cooperazione allo sviluppo - DCI 2014-2020 

Azioni: 

https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/cp/topics/cons-eu-org-2019-2021.html
http://ec.europa.eu/chafea/consumers/consumer-calls_en.html
http://ec.europa.eu/consumers/eu_consumer_policy/financial-programme/index_en.htm
http://programmicomunitari.formez.it/content/programma-riguardante-soluzioni-interoperabilita-e-quadri-comuni-pubbliche-amministrazioni
http://programmicomunitari.formez.it/content/programma-riguardante-soluzioni-interoperabilita-e-quadri-comuni-pubbliche-amministrazioni
http://programmicomunitari.formez.it/content/programma-riguardante-soluzioni-interoperabilita-e-quadri-comuni-pubbliche-amministrazioni
http://ec.europa.eu/isa/
http://programmicomunitari.formez.it/content/strumento-favore-groenlandia-2014-2020-proposta
http://programmicomunitari.formez.it/content/strumento-assistenza-preadesione-ipa-ii-2014-2020
https://www.esteri.it/mae/it/servizi/italiani/opportunita/nella_ue/gemellaggi/ipa/ipa.html?id=1770
https://www.esteri.it/mae/it/servizi/italiani/opportunita/nella_ue/gemellaggi/ipa/ipa.html?id=1767
https://www.esteri.it/mae/it/servizi/italiani/opportunita/nella_ue/gemellaggi/ipa/ipa.html?id=1769
https://www.esteri.it/mae/it/servizi/italiani/opportunita/nella_ue/gemellaggi/ipa/ipa.html?id=1773
http://ec.europa.eu/enlargement/instruments/overview/index_en.htm#ipa2
http://programmicomunitari.formez.it/content/strumento-partenariato-cooperazione-paesi-terzi-pi-2014-2020
http://programmicomunitari.formez.it/content/strumento-partenariato-cooperazione-paesi-terzi-pi-2014-2020
http://ec.europa.eu/dgs/fpi/announcements/tenders_en.htm
http://ec.europa.eu/dgs/fpi/key-documents/index_en.htm
http://programmicomunitari.formez.it/content/strumento-europeo-vicinato-eni-2014-2020
https://www.esteri.it/mae/it/servizi/italiani/opportunita/nella_ue/gemellaggi/ipa/ipa.html?id=1756
https://www.esteri.it/mae/it/servizi/italiani/opportunita/nella_ue/gemellaggi/ipa/ipa.html?id=1760
https://www.esteri.it/mae/it/servizi/italiani/opportunita/nella_ue/gemellaggi/ipa/ipa.html?id=1759
https://www.esteri.it/mae/it/servizi/italiani/opportunita/nella_ue/gemellaggi/ipa/ipa.html?id=1762
https://www.esteri.it/mae/it/servizi/italiani/opportunita/nella_ue/gemellaggi/ipa/ipa.html?id=1768
https://www.esteri.it/mae/it/servizi/italiani/opportunita/nella_ue/gemellaggi/ipa/ipa.html?id=1772
http://programmicomunitari.formez.it/content/strumento-finanziario-promozione-democrazia-e-dei-diritti-umani-nel-mondo-eidhr
http://programmicomunitari.formez.it/content/strumento-finanziario-promozione-democrazia-e-dei-diritti-umani-nel-mondo-eidhr
http://www.europafacile.net/SchedaProgramma.asp?DocumentoId=11846&Azione=SchedaProgramma
http://www.eidhr.eu/side-panels/funding/open-and-future-calls-for-proposals
http://programmicomunitari.formez.it/content/strumento-inteso-contribuire-alla-stabilita-e-alla-pace-2014-2020
http://programmicomunitari.formez.it/content/strumento-inteso-contribuire-alla-stabilita-e-alla-pace-2014-2020
http://programmicomunitari.formez.it/content/strumento-cooperazione-allo-sviluppo-dci-2014-2020
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Il programma è attuato essenzialmente dal FES che resta al di fuori 

del bilancio. L’assistenza del programma è attuata attraverso: 
o Programmi geografici 

o 2 programmi tematici 

o Programma panafricano a sostegno della strategia comune 
Africa-UE 

 

Strumento per la cooperazione in materia di sicurezza nucleare - 

INSC2 2014-2020 

Azioni: 

o Obiettivo “promozione di un'autentica cultura della sicurezza 
nucleare” 

o Obiettivo “gestione responsabile e sicura del combustibile 

nucleare esaurito e dei rifiuti radioattivi” 
o Obiettivo “elaborazione di quadri e metodologie per 

l'applicazione di salvaguardie efficienti ed efficaci 

concernenti il materiale nucleare nei paesi terzi” 
 

Per info: 

o http://programmicomunitari.formez.it/ 

 

__________________________________________________ 

A cura di Europe Direct della Provincia di Catanzaro 
__________________________________________________ 
Progetto grafico a cura di G. Rizzuto 

http://programmicomunitari.formez.it/content/strumento-cooperazione-materia-sicurezza-nucleare-insc2-2014-2020
http://programmicomunitari.formez.it/content/strumento-cooperazione-materia-sicurezza-nucleare-insc2-2014-2020
http://programmicomunitari.formez.it/

